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Gli atleti azzurri ai 

Giochi Olimpici Estivi e Invernali – [1896-2018] 
 

 

 

BA 
Baccaille → Bazzoni (137 schede) 

 

 

BACCAILLE, Monia [1] 
Ciclismo 

(n. Marsciano, Perugia, 10 Apr 1984; 1.67x58) 

● 2012 Corsa su strada: [29-7] Km 149,3, rit. 
 → Club: FFAA Roma. 

 

 

BACCHIEGA, Anna [1] 
Vela (Skipper) 

(n. Verona, 18 Lug 1950; 1.61x54) 

● 1988 470: [20/27-9] Finale (12.) p. 95,70;  

 (A.Bacchiega, skipper; N.Monico, prodiere). 

 [20-9] I regata (20.) p. 26,00 (13’54”50) 

 [21-9] II regata (10.) p. 16,00. 

 [22-9] III regata (6.) p. 11,70. 

 [23-9] IV regata (9.) p. 15,00. 

 [24-9] V regata (11.) p. 17,00. 

 [26-9] VI regata (13.) p. 19,00. 

 [27-9] VII regata (11.) p. 17,00.  

 → Club: Fraglia Vela Peschiera. 

 

 

BACCHINI, Paolo [1] 
Pattinaggio di figura 

(n. Milano, 16 Ago 1985; 1.68x64) 

• 2010  Singolo: [17-2] Finale (20.) p. 177,21. 

  ([16-2] Corto [20.] p. 64,42; [17-2] Libero [20.] p. 112,79) 
 → Club: AG Fiemme Cavalese. 

 

 

BACHER, Achille [1] 
Sci di fondo 

(n. Formazza, Novara, 27 Apr 1900 – m. Formazza, 2 Mar 1972) 

● 1924 18 km: [2-2] Finale (21.) 1h36’03”4/5. 
 → Club: SC Formazza. 

 
 Operaio alla centrale idroelettrica di Sottofrua, è stato tra le prime guide alpine e maestri di 

sci attivi in Italia. Assieme a vari compagni dello SC Formazza (club fondato nel 1911), tra il 

1915 e il ‘32 ha vinto 8 edizioni del “Trofeo Valligiani”. Campione italiano nella 18 km nel 1929 

e nella 3x10 km nel 1935. 

  



 

BACHER, “Heini” Enrico [1] 
Hockey ghiaccio  

Ruolo: Difensore. 

(n. Ponte Gardena, Bolzano, 27 Dic 1940) 

• 1964 Torneo a 16 squadre: [27-1/9-2] Class. finale (15.). – 

 Bilancio di squadra: 2v/0p/6s.  

 Bilancio indiv.: 8 inc., 3 reti. 

 Qlf., [27-1] c. Swe 2-12. 

 Girone 9°-16° posto: [30-1] c. Hun 6-4; [1-2] c. Yug 3-5; [2-2] c. Nor 2-9; [5-2] c. 

Pol 0-7; [6-2] c. Aut 3-5; [8-2] c. Rou 2-6; [9-2] c. Jpn 8-6. 
 → Club: HC Bolzano. 

 

 

 
 

BACHER (Schöpf), Gertrud [1] 
Atletica 

(n. Merano, Bolzano, 28 Feb 1971; 1.80x63) 

● 2000 Eptathlon: [24-9] Finale (14.) p. 5989. –  

 ([23-9] 13”82/0,5, 1.75, 12.75, 24”96/-0,2 – [24-9] 5.84/?, 41.14, 2’09”08).  

 → Club: SV Raika Lana. 

 

 

BACHER, Mario [1] 
Sci di fondo 

(n. Formazza, Novara, 6 Set 1941; 1.69x62) 
○ 1964 Riserva.  

 → Club: SC Formazza. 

● 1968 50 km: [17-2] Finale (12.) 2h31’33”8.  

 → Club: CS Forestale. 

 

 

BACIGALUPO, Renato [1] 
Nuoto 

(n. Rapallo, Genova, 8 Lug 1908 – m. Rapallo, 6 Ott 1979) 

● 1924 1500 m Stile libero: [13-7] Bt. (3.) 25’04”4. 

 4x200 m Stile libero: [18-7] Sf. (4.) 11’00”2/5;  



 (R.Bacigalupo, A.Frassinetti, G.Patrignani, E.Polli). –  

 [18-7] Bt. (2.) 11’05”2, (stessa formazione).  
 → Club: Ruentes Rapallo. 

○ 1928 Riserva (Stile libero). 

 → Club: GS Nafta Genova. 

 

 Buon nuotatore degli anni Venti, non ha tuttavia raggiunto i livelli di suo fratello Luigi 

[1894-1964] che lo allenava e che si distinse nelle nuotate su lunghe distanze: nel 1920 aveva 

vinto la traversata di Parigi dopo un secondo posto riportato l’anno precedente. Vincitore di 

quattro titoli italiani sia sui 400 m s.l. (1924-28) che nei 1500 (1919-26), Renato ha anche 

detenuto per breve tempo il record dei 400 metri s.l. (con 5’27”1/5 nel ’28) sottraendolo a 

Valerio Perentin. 

 

 

 
 

BACILIERI, Uber [1] 
Pugilato 

(n. Formignana, Ferrara, 26 Lug 1923; 1.76x78 – m. Ferrara, 29 Gen 2007) 

● 1948 Massimi (+79,38 kg): [11-8] Finale (=5.). – 

 [9-8] I Turno, esente;  

 [10-8] Ott., b. G.O’Colmain (Irl) a.p.  

 [11-8] Qt., bt. da A.R.Iglesias (Arg) a.p. 
 → Club: ?. 

 
 Combattente di razza, buone dosi di coraggio e resistenza, passato professionista tra il 

1950 e il ’58 ha conquistato due volte il titolo italiano dei massimi: nel 1952 (battendo Giorgio 

Milan) e nel 1956 (superando Antonio Crosia), dopo aver perso la corona nel ’54 contro Franco 

Cavicchi. Venne privato definitivamente del titolo nel giugno 1958 per mano di Mario De 

Persio. In nove anni ha disputato 51 incontri vincendone 24. Ma è sempre rimasto legato alla 

sua esperienza olimpica. Sulla sua casa, costruita alla periferia di Ferrara, aveva fatto murare 

una targa per ricordarla: “Villa Olimpia – Londra 1948”. 

 

 

BACKMANN, Silke [1] 
Sci alpino 

(n. Termeno, Bolzano, 21 Feb 1977; 1.60x57) 

• 2002  Slalom: [13-2] Finale (18.) 1’52”94.  

  Gigante: [22-2] Finale (16.)  2’33”94. 



  → Club: SC Boen Termeno. 

 

 

 
 

BACOSI, Diana [1] – O 
Tiro a volo 

(n. Città della Pieve, Perugia, 13 Lug 1983; 1.75x85) 

• 2016 Skeet: [12-8] ORO, 15/16. – 

 [12-8] Qlf., (3,) 72/75; [12-8] Sf., (2.) 15/16. 

 → Club: CS Esercito – All.: Andrea Benelli. 

 
 Una doppietta per una finale tutta azzurra a Rio, propiziata dalle nuove regole per il tiro a 

volo che vorrebbero incentivare lo spettacolo, ma che finiscono per indispettire molti: una fase 

di qualificazione, una semifinale per scegliere le migliori 6 “canne”, poi finali a scalare a coppie, 

tanto che per le medaglie decisivo può risultare spesso il caso o il dispetto di un refolo di 

vento. Ma questo ha stabilito l’ISSF, la federazione internazionale. A Rio questo percorso ad 

ostacoli l’hanno seguito fino in fondo due italiane, sempre appaiate nei turni eliminatori, 

ritrovatesi infine a giocarsi oro e argento in un periferico poligono dell’esercito brasiliano 

spazzato dal vento. La perugina Bacosi, esordiente ai Giochi, negli ultimi anni dominatrice dello 

Skeet – specialità introdotta al femminile solo a Sydney 2000 – opposta alla friulana Chiara 

Càinero, già campionessa a Pechino 2008 dopo un rocambolesco spareggio sotto il diluvio, alla 

quarta presenza ai Giochi. Due mamme: Diana di un bimbo di sette anni, Chiara d’un 

maschietto di appena due anni. Per entrambe il record del mondo, la perfezione assoluta dei 

75 centri su 75 lanci: Diana l’aveva ottenuto a Baku nel giugno 2015, Chiara l’aveva eguagliato 

un mese prima di Rio, a Lonato. Questo scontro in famiglia alla fine lo hanno deciso gli errori di 

Chiara, con il primo e il quarto piattello persisi nel vento, mentre la rivale poteva permettersi 

senza danni di mancare il decimo centro sui sedici previsti. Non è raro, da noi, che le più belle 

storie sportive comincino in famiglia. Così è stato per Diana quando, a 14 anni, ha iniziato a 

seguire il padre cacciatore, da Cetona – dove abitavano – fino al poligono di Parrano, a due 

passi da Terni, dove ha imparato a sparare. Aveva occhio e braccio, e sin dagli inizi ha 

mostrato di valere la scelta, crescendo in età e in risultati, in Italia e nel mondo. Solo alle 

Olimpiadi non era mai andata. E per farlo ha dovuto aspettare perché, nel 2009, aveva preso 

la decisione più importante, diventare mamma e rinunciare a Londra. Dopo la nascita di Mattia 

ha ripreso ad abbattere piattelli, più determinata di prima. Come ha saputo dimostrare nella 

bufera di Rio.  

 

 

BADARACCHI, Mauro [1] 



Tiro a segno 

(n. Tivoli, Roma, 20 Lug 1984; 1.82x75) 

● 2008  Pistola AC, 10 m: [9-8] Qlf., (39.) 571. 
 → Club: CS Corpo Forestale. 

 

 

BADINELLI, Dario [1] 
Atletica 

(n. Ghedi, Brescia, 10 Feb 1960; 1.85x70) 

● 1984 Triplo: [3-8] Qlf. (15.) 16.13/-0,7. 
 → Club: Snia BPD Milano. 

 

 

BADINI, (II) Emilio [1] 
Calcio  

Ruolo: Ala/Interno. 

(n. Rosario di Santa Fé, ARG, 4 Ago 1897 – m. Bologna, 5 Ago 1956) 

● 1920 Torneo a 14 squadre: [28-8/5-9] Finale (5.). – 

 Bilancio di squadra: 2v-0p-2s.  

 Bilancio indiv.: 2 inc., 1 rete. 

 Qt., [31-8] c. Nor 2-1 dts;  

 Sf., [2-9] c. Esp 2-0. 
 → Club: Bologna FC. 

 

 Ad Anversa, al 6’ del primo tempo supplementare, fu lui a segnare la rete della vittoria 

contro la Norvegia. Fratello di Angiolino e Augusto, è stato il primo grande giocatore del 

Bologna, società con cui ha militato dal 1913 alla stagione 1920-21. I Badini erano rimpatriati 

dal Sud America – dove erano nati in una famiglia di emigranti e avevano tirato i primi calci al 

pallone – alla vigilia della Grande Guerra. Pochi mesi dopo l’esordio in Nazionale, in un incontro 

a Padova, Emilio si rovina un ginocchio per l’intervento scomposto di un difensore che lo 

costrinse ad interrompere la carriera. 

 

 

Bafico, Giovanni Battista 
Pallanuoto  

Ruolo: Difensore. 

(n. Zoagli, Genova, 20 Set 1895 – m. Legnano, Milano, ? Ago 1966)  
○ 1920 Riserva (non entrato). 

 → Club: Genoa CFC. 

 

 

BAGGIO, Dino [1] 
Calcio  

Ruolo: Centrocampista. 

(n. Camposampietro, Padova, 24 Lug 1971; 1.86x80) 

● 1992 Torneo a 16 squadre: [24-7/8-8] Finale (=5.). – 

 Bilancio di squadra: 2v-0p-2s.  

 Bilancilo indiv.: 3 inc., 270’.  

 Qlf., [24-7] c. Usa 2-1; [29-7] c. Kuw 1-0.  

 Qt., [1-8] c. Esp 0-1. 
 → Club: Internazionale FBC. 

 

 

BAGIALEMANI, Ruggero [2] 
Baseball  

Ruolo: Terza base. 



(n. Nettuno, Roma, 2 Feb 1963; 1.78x78) 

○ 1984 Disciplina dimostrativa 

 Torneo a 8 squadre: [31-7/7-8] Finale (=5.). – 

 Bilancio di squadra: 1v-2s.  

 Bilancio indiv.: 2 inc.  

 Qlf., [2-8] c. Usa 1-16; [4-8] c. Tpe 0-10. 
 → Club: Nettuno BC. 

● 1992 Torneo a 8 squadre: [26-7/5-8] Finale (7.). – 

 Bilancio di squadra: 1v-6s.  

 Bilancio indiv.: 7 inc.  

 Qlf., [26-7] c. Tpe 2-8; [27-7] c. Cub 1-18; [28-7] c. Usa 0-10; [29-7] c. Pur 0-2; 

[31-7] c. Jpn 3-13; [1-8] c. Esp 14-4; [2-8] c. Dom 5-7. 
 → Club: SCAC Nettuno. 

● 1996 Torneo a 8 squadre: [20-7/2-8] Finale (6.). – 

 Bilancio di squadra: 2v-5s. 

 Bilancio indiv.: 6 inc. 

 Qlf., [21-7] c. Kor 2-1; [22-7] c. Nca 2-7; [24-7] c. Usa 3-15; [25-7] c. Aus 12-8; 

[29-7] c. Ned 7-8; [30-7] c. Jpn 1-12.  
 → Club: Danesi Nettuno. 

 

 

 
 

BAGLIA BAMBERGI, Piero [1] 
Hockey prato  

Ruolo: Attaccante. 

(n. Milano, 12 Mar 1928) 

● 1952 Torneo a 12 squadre: [15/21-7] Finale (=11.). – 

 Bilancio di squadra: 0v/0p/2s.  

 Bilancio indiv.: 2 inc. 

 Qlf., [16-7] c. Fra 0-5.  

 Classif., [21-7] c. Aut 0-2. 
 → Club: CUS Milano. 

 

 

BAGNI, Salvatore [1] 
Calcio  

Ruolo: Centrocampista. 

(n. Correggio, Reggio Emilia, 25 Set 1956; 1.76x74) 

● 1984 Torneo a 16 squadre: [29-7/11-8] Finale (4.). – 

 Bilancio di squadra: 4v-0p-2s.  

 Bilancio indiv.: 6 inc. 

 Qlf., [29-7] c. Egy 1-0; [31-7] c. Usa 1-0; [2-8] c. Crc 0-1.  

 Qt., [5-8] c. Chi 1-0.  



 Sf., [8-8] c. Bra 1-2 dts.  

 Finale 3° posto: [10-8] c. Yug 1-2. 
 → Club: Internazionale FBC. 

 

 

BAIARDO, Davide [2] 
Nuoto 

(n. Genova-Voltri, 13 Feb 1888 – m. Genova, 28 Nov 1977) 

● 1908 400 m Stile libero: [14-7] Bt., rit. 

 100 m Stile libero: [17-7] Bt. (6.) s.t. 
 → Club: SS Nicola Mameli Voltri. 

● 1912 100 m Stile libero: [6-7] Bt. (4.) s.t. 

 400 m Stile libero: [11-7] Bt. (5.) s.t. 
 → Club: Genoa CFC. 

 
 Lasciata la ginnastica per il nuoto, è stato più volte campione italiano per le brevi distanze, 

partecipando senza fortuna, soprattutto improvvisando, a due edizioni dei Giochi. Ma il suo 

vero amore è stata la Pallanuoto della quale può considerarsi un pioniere: nel 1912 ha giocato 

nella squadra del Genoa che si affermò nella prima edizione del Campionato disputato a Napoli. 

In occasione dei Giochi del 1924 è stato l’allenatore dei nuotatori azzurri. 

 

 

 
 

BAILETTI, Antonio [1] – O 
Ciclismo  

(n. Bosco di Nanto, Vicenza, 29 Set 1937; 1.79x70) 

● 1960 100 km a squadre: [26-8] ORO, 2h14’33”53;  

 (km 32,2 [1.] 43’49”; km 66,6 [1.] 1h28’41”; media: 44,589 km/h);  

 (A.Bailetti, O.Cogliati, G.Fornoni, L.Trapè). 

 Corsa su strada: [30-8] Km 175,4 (10.) 4h20’57”. 
 → Club: GS Cadermatori Mariano Comense. 

 

 

BAISTROCCHI, Antonietta [1] 
Basket  

Ruolo: Pivot. 

(n. Roma, 4 Lug 1955; 1.91x70 – m. Roma, 8 Giu 1994) 



● 1980 Torneo a 6 squadre: [20-7/30-7] Finale (6.). – 

 Bilancio di squadra: 1v/4s. 

 Bilancio indiv.: 5 inc., 79’ 16 punti.  

 [20-7] c. Bul 65-102; [22-7] c. Hun 70-83; [24-7] c. Urs 53-119; [25-7] c. Yug 57-

69; [28-7] c. Cub 63-79. 
 → Club: Accorsi Torino. 

 

 

 
 

BALASSINI, Ester [2] 
Atletica 

(n. Bologna, 20 Ott 1977; 1.74x70) 

● 2000 Martello: [27-9] Qlf., n.class. (3 nulli). 
 → Club: CUS Universo Bologna. 

● 2004 Martello: [23-8] Qlf., (26.) 65.58.  
 → Club: FFGG Castelporziano. 

 

 

BALATTI, Fulvio [2] – B 
Canottaggio  

(n. Mandello Lario, Como, 31 Gen 1938; 1.85x88 – m. Mandello, 28 Ott 2001) 

● 1960 Quattro con: [3-9] BRONZO, 6’43”72;  

 (500m [4.] 1’40”91, 1000 m [3.] 3’22”24, 1500 m [5.] 5’04”67);  

 (F.Balatti, R.Sgheiz, F.Trincavelli, G.Zucchi, tim. I.Stefanoni). –  

 [30-8] Bt. (1.) 6’40”10. 

  [2-9] Sf. (1.) 7’02”86;  
 → Club: AC Moto Guzzi Mandello – All.: Angelo Alippi. 

● 1964 Quattro senza: [15-10] Finale (5.) 7’10”05; 

 (R.Sgheiz, F.Balatti, G.Zucchi, L.Sgheiz). – 

 [11-10] Bt. (5.) 7’11”65. 

 [13-10] Rcp. Bt. (1.) 6’34”61.  

 → Club: AC Moto Guzzi Mandello. 

 
 Tra gli elementi di maggior classe emersi dal vivaio della “Moto Guzzi”, gli stessi che dopo il 

lavoro passavano dalla catena di montaggio al carrello di voga. Si trovava a suo agio sia sulle 

barche a quattro vogatori che sull’Otto. Proprio sulla barca ammiraglia, come quarta voga, ha 



conquistato due importanti titoli europei, quando ormai la manifestazione era “open” anche ad 

equipaggi d’altri continenti: nel 1958 a Poznan precedendo gli Stati Uniti e nel 1961 a Praga 

davanti ai tedeschi. Con le “Aquile Rosse” ha vinto 7 titoli tricolori tra il 1958 e il ‘63. 

 

 

BALBI DI ROBECCO, conte “Mino” Guglielmo [1] 
Tennis 

(n. Genova, 19 Nov 1895 – m. 24 Nov 1964) 

● 1920 Singolare: [18-8] III Turno, elim. 

 [17-8] II Turno, b. E.Flaquez Vazquez (Esp) 6-2, 6-4, 6-1;  

 [18-8] III Turno, bt. da N.Turnbull (Gbr) 6-3, 3-6, 0-6, 8-6, 2-6. 

 Doppio: [? 20-8] Finale (=5.). 

 (M.Balbi di Robecco-C.Colombo). – 

 [17-8] I Turno, b. C.Simon-H.G.Syz (Sui) 6-3, 7-5, 3-6, 6-4;  

 [? 20-8] Qt., bt. da N.Turnbull-M.Woosnam (Gbr) 2-6, 8-6, 1-6, 3-6. 

 → Club: Lawn Tennis Genova. 

 
 Pioniere del tennis, per molti anni è stato vice-presidente della Federazione Italiana Lawn 

Tennis (costituita a Firenze il 18 maggio 1910). Ad Anversa è arrivato fino ai Quarti nel doppio 

(battuti dalla coppia Turnbull/Woosnam, poi risultati vincitori del torneo) e al terzo turno nel 

singolare. Quattro volte campione italiano di singolare tra il 1914 e il ‘27 e cinque di doppio tra 

il 1914 e il ‘26. Primo giocatore “classificato” in Italia nel 1922 e nel ‘24, ha disputato i primi 

due incontri degli azzurri in Coppa Davis: nel 1922 contro l’Inghilterra e l’anno seguente contro 

l’Olanda. Può annoverarsi anche tra i primi italiani ad aver brevemente volato, a bordo di un 

monoplano da lui stesso progettato nel 1910. 

 

 

BALDACCI, Antonio [3] 
Canottaggio 

(n. Limite sull’Arno, Firenze, 31 Mag 1951; 1.95x90) 

● 1972 Quattro con: [1-9] Fin-B (5./11.) 7’13”03;  

 (A.Baldacci, R.Sambo, P.Chiabai, C.Padoan, tim. A.Cecchi). – 

 [27-8] Bt. (2.) 6’53”59. 

  [31-8] Sf. (6.) 7’34”67. 
 → Club: VVFF Ruini Firenze. 

● 1980 Due senza: [27-7] Fin.-B (5./11.) 7’00”71;  

 (F.Valtorta, A.Baldacci). – 

 [20-7] Bt. (1.) 7’28”77. 

  [24-7] Sf. (4.) 7’00”79. 

 → Club: Sisport Fiat Ricambi Torino. 

● 1988 Otto: [23-9] Fin.-B (1./7.) 5’41”15;  

 (A.Baldacci, E.Bulgarelli, P.Carletto, G.Di Palo, R.Gaeta, F.Zucchi, G.Suarez, 

A.Venier, tim. D.Lucchetta). – 

 [20-9] Bt. (4.) 5’43”11. 

  [21-9] Rcp. Bt. (3.) 5’39”86. 

 → Club: SC Limite sull’Arno. 

 

 

BALDACCI, Matteo [1] 
Baseball  

Ruolo: Ricevitore. 

(n. Rimini, Forlì, 25 Mag 1974; 1.86x81) 

● 2000 Torneo a 8 squadre: [17/24-9] Finale (6.). 

 Bilancio di squadra: 2v/5s. 

 Bilancio indiv. : 2 inc. 

 Qlf., [17-9] c. Kor 2-10; [18-9] c. Cub 5-13. 

 → Club: Rimini BC. 



 

 

BALDAN, Albino [1] 
Canottaggio 

(n. Burano, Venezia, 4 Feb 1925 – m. Treporti, Venezia, 25 Feb 1991) 

● 1952 Otto: [21-7] Rcp. Bt. (2./10.) 6’15”8;  

 (A.Baldan, S.Dalla Puppa, A.Bozzato, F.Smerghetto, M.Nuvoli, D.Nardin, O.Enzo, 

P.Attorese, tim. S.Ghiatto). – 

 [20-7] Bt. (3.) 6’17”0.  
 → Club: SC Bucintoro Venezia.  

 

 

BALDATO, Fabio [1] 
Ciclismo 

(n. Lonigo, Vicenza, 13 Giu 1968; 1.80x70) 

○ 1988 Riserva (Inseguimento a squadre). 

 → Club: GS Cartura Lubrimatic Padova. 

● 1996 Corsa su strada: [31-7] Km 221,9 (7.) 4h55’24”. 
 → Club: MG Technogym Treviso. 

 

 

BALDI, Baldo [1] – OO 
Scherma  

(n. Livorno, 19 Feb 1888 – m. Livorno, 21 Dic 1961) 

● 1920 Fioretto a squadre: [17-8] ORO 4-0;  

 (O.Puliti 5 inc., A.Nadi 4, N.Nadi 4, A.Olivier 3, R.Terlizzi 3, T.Costantino 2, 

P.Speciale 2, B.Baldi 1. Nota: non conteggiato Ita-Den del Turno elim.). –  

 [15-8] I Turno, c. Gbr 9-7 (Costantino 3-1, Terlizzi 3-1, Speciale 2-2, Baldi 1-3). 

 Sciabola individuale: [26-8] Finale (12.) 3-8. –  

 [25-8] I Turno, (4.) 3-3;  

 [25-8] II Turno, (2.) 5-1;  

 [26-8] Girone Fin. a 12: 3-8 (-29). 

 Sciabola a squadre: [26-8] ORO, 7-0;  

 (A.Nadi 6 inc., O.Puliti 6, N.Nadi 5, B.Baldi 4, F.Gargano 1, G.Santelli 1, D.Urbani 

1). –  

 [26-8] Girone a 8: c. Den 13-3 (Gargano 4-0, A.Nadi 3-1, Puliti 3-1, Baldi 3-1); c. 

Tch 13-3 (A.Nadi 4-0, N.Nadi 3-1, Puliti 3-1, Baldi 3-1); c. Bel 12-4 (N.Nadi 4-0, Puliti 4-0, 

A.Nadi 3-1, Baldi 1-3); c. Fra 13-3 (N.Nadi 4-0, A.Nadi 4-0, Puliti 3-1, Baldi 2-2). 

 → Club: Circolo Fides Livorno – All.: Beppe Nadi. 

 

 



 
 

BALDI, Gastone [1] 
Calcio  

Ruolo: Difensore. 

(n. Bologna, 14 Mag 1901; 1.78x69 – m. Bologna, 18 Giu 1971) 

● 1924 Torneo a 22 squadre: [25-5/9-6] Finale (=5.). – 

 Bilancio di squadra: 2v/0p/1s. – 

 Bilancio indiv.: 1 inc. 

 Ott., [29-5] c. Lux 2-0. 
 → Club: Bologna FC. 

 

 

BALDI, Ubaldesco [1] – B 
Tiro a volo  

(n. Serravalle, Pistoia, 13 Lug 1944; 1.85x82 – m. Prato, Firenze, 13 Giu 1991) 

● 1976 Trap (Fossa olimpica): [20-7] BRONZO, 189/200. – 

 [18-7] 25+23+23; [19-7] 25+24+24; [20-7] 22+23. 
 → Club: TAV Montecatini. 

 
 Calzante esempio di sportivo saldamente ancorato al territorio, lo sport vissuto quale 

semplice aspetto dell’esistenza, importante sempre, ma condizionante mai. Una persona 

distinta, educata, generosa: questo Ubaldesco Baldi. Aveva iniziato a tirare tardi, prendendo il 

porto d’armi poco prima dei trent’anni, appena sposato con Gabriella, perché i genitori si 

opponevano a ché seguisse le orme del padre, rimasto seriamente ferito in un incidente di 

caccia. Ma anche così, in poco tempo, riuscì a scalare le gerarchie della Fossa olimpica 

(versione moderna del tradizionale Piattello), specialità nella quale i tiratori italiani, tra il 1956 

e il 1972, avevano vinto tre volte l’oro in cinque edizioni olimpiche. A Baldi non riuscì di 

proseguire la serie, anche se a Montreal riuscì a salire sul podio. Dopo le due serie di tiri 

previste dalle regole del tempo si era trovato inaspettatamente al primo posto con 144 centri. 

A decidere delle medaglie provvidero le ultime due serie: Baldi, tre errori nella prima serie, 

scivolò in terza posizione con lo stesso punteggio del secondo, il portoghese Da Silva Marques, 

uno specialista del tiro al piccione, a un piattello da Donald Haldeman, un fuciliere dell’esercito 

americano che si impose con 190 piattelli. I numerosi errori imputabili per tutti alle pessime 

condizioni ambientali. Una medaglia di bronzo e una delusione che chiuse la sua breve carriera 

internazionale: appeso il fucile al chiodo, Baldi si dedicò a coltivare altri interessi, la pesca e la 

fotografia, accanto al lavoro di rappresentante di armi da caccia. Mai più il tiro a volo, fino alla 

morte intervenuta troppo presto. 

 



 

BALDINETI, Marco [1] 
Pallanuoto  

(n. Tijuana, MEX, 6 Lug 1960; 1.77x80) 

● 1984 Torneo a 12 squadre: [1/10-8] Finale (7.). – 

 Bilancio di squadra: 4v/2p/1s.  

 Bilancio indiv.: 7 inc., 8 reti.  

 Qlf., [1-8] c. Jpn 15-5 (valido per il Girone Fin.); [2-8] c. Aus 8-8; [3-8] c. Frg 4-

10.  

 Girone Fin., 7°-12° posto: [6-8] c. Bra 13-4; [7-8] c. Chn 11-8; [9-8] c. Gre 8-8; 

[10-8] c. Can 16-9.  
 → Club: Pro Recco Stefanel. 

 

 

 
 

BALDINI, Andrea [2] – O 
Scherma  

(n. Livorno, 19 Dic 1985; 1.75x68) 

● 2012  Fioretto indiv.: [31-7] Finale (4.). – 

 [31-7] Fin. 3° posto, bt. da Choi Byungchul (Kor) 14-15; Sf., bt. da Lei Sheng 

(Chn) 11-15; Qt., b. A.Cheremisov  (Rus) 15-5; Ott., b. R.Imboden (Usa) 15-9; 16.mi, b. 

R.Miyake (Jpn) 15-6; 32.mi, esente. 

 Fioretto a squadre: [5-8] ORO; 

 (V.Aspromonte, G. Avola, A.Baldini, A.Cassarà). – 

 [5-8] Fin. 1° posto, b. Jpn 45-39; Sf., b. Usa 45-29; Qt., b. Gbr 45-40; Ott., 

esente.  
 → Club: Aereonautica Milit. – All.: Paolo Paoletti. 

● 2016 Fioretto a squadre: [12-8] Finale (4.); 

 (G.Avola, A.Baldini, A.Cassarà, D.Garozzo). – 

 [12-8] Finale 3° posto: bt. da Usa 31-45 (Baldini 10). Nota. Ha disputato solo la 

finale per il bronzo. 
 → Club: Aereonautica Milit. 

 
 Due volte vincitore della Coppa del Mondo nel biennio 2007-08, Baldini venne escluso dalla 

squadra olimpica 2008, della quale faceva parte a pieno titolo, quando già si trovava a 

Pechino. In quell’occasione il fiorettista livornese fu l’involontario protagonista di un caso che 

riproponeva – ove ce ne fosse stato bisogno – l’incertezza dei controlli anti-doping e, 

soprattutto, sottolineava quanto resti sottile la linea che separa la frode dall’errore di giudizio. 

La vicenda prese l’avvio con un provvedimento della federazione internazionale (FIE) che lo 

aveva trovato positivo ad un diuretico (Furosemide) durante un controllo effettuato agli 

Europei di Kiev. Successive indagini appurarono che Baldini si era dissetato da una borraccia 

d’acqua fornitagli dal compagno di squadra Andrea Cassarà, già escluso dalla rappresentativa 

olimpica. A quel punto il CONI non poteva far altro che togliere lo schermidore livornese dalla 

squadra, rispedendolo a casa e sostituendolo proprio con Cassarà. Fin troppo scontato che 

Baldini accusasse Cassarà di averlo “drogato” per prenderne il posto. Da qui ricorsi alle procure 



fino a che – il 10 aprile 2009 – il tribunale antidoping della FIE derubricò l’accusa a semplice 

negligenza, comminandogli peraltro una squalifica di sei mesi. Ma ormai la frittata era fatta e 

“Baldo” – in quel periodo il miglior fiorettista al mondo – aveva dovuto rinunciare ai Giochi. 

Tornato alle gare nel maggio 2009, Baldini (nel frattempo riconciliatosi con Cassarà) ha ripreso 

la leadership nazionale del fioretto conquistando – dopo due secondi posti – il titolo iridato ai 

Mondiali di quello stesso anno. A Londra 2012, rimasto ai piedi del podio nella finale 

individuale, ha finalmente vinto il titolo olimpico a squadre assieme allo stesso Cassarà. A Rio, 

escluso dall’individuale, ha contribuito al quarto posto finale. 

 

 

BALDINI, Ercole [1] – O 
Ciclismo  

(n. Villanova, Forlì, 26 Gen 1933; 1.81x78) 

● 1956 Corsa su strada (km 187,7): [7-12] Finale, ORO, 5h21’17”. 

 Corsa su strada a squadre: [7-12] Finale (4.) p. 36;  

 (E.Baldini [1.], A.Pambianco [7.], D.Bruni [28.], A.Cestari [34.], piazz. non valido 

per la classifica). 
 → Club: GS Giberti Borelli Carpi. 

 
 Passista di rara potenza, si presentò a Melbourne col titolo iridato dei dilettanti 

dell’inseguimento e come primatista mondiale assoluto dell’Ora: infatti, il 19 settembre del ‘56, 

ancora dilettante, aveva sorprendentemente conquistato al Vigorelli il record sull’Ora toccando 

46,393 chilometri (Fausto Coppi, che aveva in precedenza detenuto il primato, non era andato 

oltre 45,578 chilometri). In Australia non incontrò opposizione, se non nel vento contrario e nel 

caldo torrido, presentandosi primo al traguardo della prova su strada con oltre due minuti sul 

secondo. Passato professionista, ha avuto la sua grande stagione nel 1958: dal trionfo al Giro 

d’Italia (dopo il terzo posto conseguito l’anno precedente) al titolo iridato su strada conquistato 

di forza sul circuito di Reims. Alle prese con ricorrenti malanni muscolari, ha chiuso l’attività nel 

1964 con un bilancio di 36 vittorie. Per un breve periodo è stato presidente della Lega 

professionisti. 

 

 

 
 

BALDINI, Stefano [4] – O 
Atletica  

(n. Castelnuovo Sotto, Reggio Emilia, 25 Mag 1975; 1.76x60) 

● 1996 10.000 m: [29-7] Finale (18.) 29’07”77. –  

 [26-7] 1-Bt. (6.) 27’55”79. 

 5000 m: [1-8] 2-Sf. (8.) 14’06”45. –  



 [31-7] 3-Bt. (8.) 13’55”41. 

 → Club: Corradini Excelsior Rubiera. 

● 2000 Maratona: [1-10] rit. (ca. 17° km) 
 → Club: Corradini Excelsior Rubiera. 

● 2004 Maratona: [29-8] ORO, 2h10’55”. – 
 → Club: Corradini Exelsior Rubiera  – All.: Luciano Gigliotti. 

● 2008  Maratona: [24-8] Finale (12.) 2h13’25”. 
 → Club: Corradini Excelsior Rubiera. 

 

 Terzo italiano, dopo Pietri e Bordin, a vincere una maratona olimpica. Corridore 

dall’andatura leggera ed efficace, non sempre esteticamente irreprensibile, ma dotato di 

notevole potenza muscolare e salda determinazione mentale. Queste le caratteristiche che 

hanno consentito a Baldini di occupare un posto di rilievo nella storia dell’atletica: non soltanto 

per aver vinto la maratona olimpica di Atene (scaramanticamente, alla 17ª esperienza sulla 

distanza), ma anche per la lunga serie di risultati di pregio inanellati all’insegna di una 

continuità ventennale che ha pochi riscontri nella corsa lunga, di certo nessun’altra in Italia. 

Nato in una famiglia patriarcale originaria del Mantovano, trasferitasi nel Reggiano all’inizio 

degli anni Sessanta, dopo l’acquisto di un’azienda per la produzione del latte – ottavo di 11 

figli, sei maschi e cinque femmine –, il giovane Baldini, inizialmente seguito da Emilio Benati, 

ha calzato le scarpette da corsa sull’esempio dei tre fratelli maggiori, appassionati delle corse 

lunghe, ma senza dimenticare la pista verso la quale si sentiva maggiormente portato. Tanto 

da dedicarsi a quei 5000 e 10.000 m sui quali ha fatto il suo esordio olimpico ad Atlanta, un 

bilancio deludente che ha costituito lo spartiacque della sua carriera, da allora decisamente 

orientata verso la strada. Determinante al riguardo è stata la vittoria nel campionato mondiale 

di mezza maratona riportata nell’autunno 1996 a Palma di Maiorca. L’esordio nella maratona – 

un sesto posto a Venezia sul piede di 2h11’ – era già avvenuto nell’ottobre 1995, seguito da 

coraggiose incursioni sui grandi tracciati internazionali: New York e Londra per prime. Proprio 

al percorso londinese Stefano è rimasto particolarmente legato, affrontandolo in nove occasioni 

sulle 27 maratone disputate in carriera. A Londra ha anche ottenuto tre prestigiosi primati 

nazionali, l’ultimo dei quali (il 2h07’22” dell’aprile 2006) è ancora saldamente in suo possesso. 

La scelta della maratona, confortata a partire dal 1996 dal supporto tecnico di Luciano Gigliotti 

(l’uomo che aveva già portato al titolo olimpico Gelindo Bordin), lo ha ripagato con un pesante 

bottino di due medaglie di bronzo ai Mondiali (Edmonton 2001 e Parigi 2003) e di due titoli 

europei (Budapest 1998 e Göteborg 2006). Il clou agonistico Baldini lo ha toccato nel caldo 

torrido di Atene quando si è presentato primo e solo sulla pista dello Stadio Panatinaiko, dopo 

aver superato di slancio al 38° km il brasiliano Vanderlei Lima, fino a quel momento in testa 

alla corsa, ma fermato per qualche secondo dall’aggressione di uno squilibrato disturbato da 

manie religiose. Dopo Atene la qualità dei suoi risultati è andata calando, anche per l’insorgere 

di una serie di complicazioni fisiche, che non gli hanno impedito qualche zampata di pregio, 

come la seconda vittoria europea e due degne prestazioni sulle strade di New York nel biennio 

2006-07. Il canto del cigno è stata la maratona agli Europei di Barcellona, nel 2010, non 

portata a termine. Poco dopo, nell’ottobre dello stesso anno, Baldini ha celebrato con una 

grande festa il suo definitivo ritiro dall’attività. Nella sua ricca bacheca figurano anche 12 titoli 

italiani equamente divisi tra 10.000 e “mezza”, ma curiosamente nessuno nella maratona … 

Rimasto sin dalle origini legato alla “Corradini Excelsior”, il club emanazione della ditta nella 

quale lavorava da giovane come contabile, si è stabilito a Rubiera dopo il matrimonio con Virna 

De Angeli (all’epoca primatista italiana dei 400 e in gara ai Giochi di Atlanta), dalla quale nel 

2001 ha avuto una figlia, Alessia. In seguito la coppia si è separata. Con l’elezione di Alfio 

Giomi alla presidenza della FIDAL (dicembre 2012), dal nuovo governo federale gli è stata 

affidata l’intero movimento giovanile e, dopo Rio, la responsabilità tecnica assoluta.  

 

 

BALDISSERA, Barbara [2] 
Short track 

(n. Bormio, Sondrio, 12 Gen 1978; 1.63x54) 

• 1994 Staffetta 3000 m: [22-2] Finale (5.) 4’34”46;  

 (B.Baldissera, M.Canclini, K.Colturi, K.Mosconi, M.Urbani). 

 500 m: [24-2] Finale (24.) 1’19”96. 



 → Club: Bormio Ghiaccio. 

• 1998 500 m: [19-2] Finale (17.) 46”113. 
 → Club: Bormio Ghiaccio. 

 

 

BALDISSERI, Pia Lucia [1] 
Tiro a volo 

(n. Cesena, Forlì, 23 Apr 1957; 1.70x70) 

● 1988 Trap (Fossa olimpica): [20-9] Qlf., (46.) 134/150, (69+65). 
 → Club: TAV Riminese. 

 

 

Baldisserri, Gian Domenico 
Calcio  

Ruolo: Portiere. 

(n. Ravenna, 20 Feb 1938; 1.72x68 – m. 1985) 
○ 1960 Riserva (non entrato). 

 → Club: Reggiana AC. 

 

 

BALDO, Giuseppe [1] – O 
Calcio  

Ruolo: Mediano destro.  

(n. Piombino Dese, Padova, 27 Lug 1914; 1.69x66 – Montecatini Terme, Pistoia, 31 Lug 2007) 

● 1936 Torneo a 16 squadre: [3/15-8] ORO. – 

 Bilancio di squadra: 4v/0p/0s.  

 Bilancio indiv.: 4 inc. 

 Ott, [3-8] c. Usa 1-0.  

 Qt., [7-8] c. Jpn 8-0.  

 Sf., [10-8] c. Nor 2-1 dts.  

 Finale 1° posto: [15-8] c. Aut 2-1 dts. 
 → Club: SS Lazio/GUF Roma – All.: Vittorio Pozzo. 

 

 Mediano ambidestro, ma anche attaccante per esigenze di club, ha giocato a lungo con il 

Padova e poi con la Lazio. Laureato in economia e commercio, è stato Segretario della FIGC dal 

settembre 1943 al ‘47, poi al CONI organizzatore del Servizio Totocalcio e Direttore 

amministrativo della Scuola dello Sport. Nel luglio 1996 ha pubblicato un libro di memorie sulla 

vittoria di Berlino dal titolo emblematico, “La grande avventura”. 

 

 

BALLA, Mario [1] 
Pallanuoto  

Ruolo: Portiere. 

(n. Genova, 1903 – m. Genova, 28 Mar 1964) 

● 1924 Torneo a 13 squadre: [13/20-7] n.class. 

 Bilancio di squadra: 0v/0p/1s.  

 Bilancio indiv.: 1 inc., 7 reti subite.  

 I Turno, [13-7] c. Swe 0-7. 
 → Club: SG Andrea Doria Genova. 

 

 

BALLABIO, Viviana [1] 
Basket  

Ruolo: Guardia. 

(n. Mariano Comense, Como, 26 Lug 1967; 1.72x64) 

● 1996 Torneo a 12 squadre: [21-7/4-8] Finale (8.). – 



 Bilancio di squadra: 3v/5p. 

 Bilancio indiv.: 8 inc., 163’, 67 punti.  

 Qlf., [21-7] c. Chn 62-53; [23-7] c. Can 59-54; [25-7] c. Rus 70-75; [27-7] c. Jpn 

66-52; [29-7] c. Bra 73-75.  

 Qt., [31-7] c. Ukr 50-59.  

 Classif. 5°-8° posto: [1-8] c. Cub 70-78.  

 Finale 7° posto: [3-8] c. Jpn 69-81.  
 → Club: Ginn. Pool Comense 1872. 

 

 

BALLAN, Giada [2] 
Nuoto sincronizzato 

(n. Castelfranco Veneto, Treviso, 19 Giu 1973; 1.60x46) 

● 1996 Squadre: [30-7] Finale (6.) 94,253;  

 (G.Ballan, S.Bianchi, G.Burlando, M.Brunetti, M.Carnini, B.Carrafelli, M.Cecconi, 

P.Celli, R.Farinelli, L.Nuzzo). 
 → Club: Pol. Terraglio. 

● 2000 Squadre: [29-9] Finale (6.) 95,177; 

 (G.Ballan, S.Bianchi, M.Brunetti, G.Burlando, C.Cassin, M.Cecconi, A.Dominici, 

A.Lucchini, C.Porchetto).  
 → Club: Pol. Terraglio. 

 

 

BALLATI, Giorgio [1] 
Atletica 

(n. Pistoia, 2 Apr 1946; 1.79x64) 

● 1972 400 m ost.: [31-8] 2-Bt. (5.) 50”90. 
 → Club: Atl. Pistoia. 

 

 

BALLERI, Mario [1] – A 

Canottaggio  

(n. Livorno, 17 Set 1902; 1.74x73 – m. Livorno, 9 Mar 1962) 

● 1932 Otto: [13-8] ARGENTO, 6’37”4/5; 

 (V.Cioni, M.Balleri, R.Bracci, D.Barsotti, Ro.Vestrini, G.Del Bimbo, E.Garzelli, 

R.Barbieri, tim. C.Milani). – 

 [10-8] Bt. (1.) 6’28”1/5. 
 → Club: Unione Canottieri Livorno – All.: Carlo Mazzanti. 

 

 

BALLESIO, Sergio [1] 
Hockey prato  

Ruolo: Terzino destro. 

(n. Roma, 15 Set 1934; 1.84x72) 

● 1960 Torneo a 16 squadre: [26-8/9-9] Finale (13.). – 

 Bilancio di squadra: 1v/1p/3s.  

 Bilancio indiv.: 3 inc., 1 rete. 

 Qlf., [1-9] c. Ken 0-7.  

 Classif., 13°-16° posto: [6-9] c. Sui 1-1; [10-9] c. Jpn 2-1. 
 → Club: Convitto Nazionale Roma. 

 

 

BALLESTRERO, Massimo [1] 
Canottaggio 

(n. Genova, 1901) 

● 1924 Quattro con: [17-7] Finale (4.) s.t.;  



 (M.Ballestrero, M.Casanova, G.Cerato, J.Cipollina, tim. R.Berninzone). – 

 [13-7] Bt. (1.) 7’13”0.  
 → Club: Club Genovese di Genova. 

 

 

 
 

BALONCIERI, Adolfo detto “Balon” [3] – B 
Calcio  

Ruolo: Interno destro  

(n. Castelceriolo, fraz. di Alessandria, 27 Apr 1897 – m. Genova, 23 Ago 1986) 

● 1920 Torneo a 14 squadre: [28-8/5-9] Finale (5.). – 

 Bilancio di squadra: 2v/0p/2s.  

 Bilancio indiv.: 3 inc., 1 rete.  

 I Turno, [28-8] c. Egy 2-1.  

 Qt., [29-8] c. Fra 1-3.  

 Classif., [2-9] c. Esp 0-2. 
 → Club: Alessandria US. 

● 1924 Torneo a 22 squadre: [25-5/9-6] Finale (=5.). – 

 Bilancio di squadra: 2v/0p/1s.  

 Bilancio indiv.: 3 inc., 1 rete.  

 I Turno, [25-5] c. Esp 1-0.  

 Ott., [29-5] c. Lux 2-0.  

 Qt., [2-6] c. Sui 1-2. 
 → Club: Alessandria US. 

● 1928 Torneo a 17 squadre: [27-5/13-6] BRONZO. – 

 Bilancio di squadra: 3v/1p/1s.  

 Bilancio indiv.: 5 inc., 6 reti.  

 I Turno, [29-5] c. Fra 4-3.  

 Qt., [1-6] c. Esp 1-1 dts; [4-6, Ripet.] c. Esp 7-1.  

 Sf., [7-6] c. Uru 2-3.  

 Finale 3° posto: [10-6] c. Egy 11-3. 

 → Club: AC Torino. 

 
 Mezzala destra con spiccate caratteristiche realizzatrici, è il calciatore italiano che ha 

giocato di più alle Olimpiadi: in tre tornei ha disputato 11 incontri e segnato 8 reti. In 

Nazionale “Balon” ha giocato 47 incontri marcando 24 reti. Figlio di un droghiere, di fisico non 

appariscente, possedeva una classe notevole che, unita a un temperamento calcolatore, ne ha 



fatto il maggior interno metodista del calcio italiano. Nel 1925 fu al centro di un clamoroso 

trasferimento passando dall’Alessandria al Torino per l’incredibile cifra di ventimila lire (proprio 

con la maglia granata, nel 1928, ha vinto il suo unico titolo tricolore). Da Amsterdam riportò la 

medaglia di bronzo dopo la sconfitta subita in semifinale contro l’Uruguay (2-3), malgrado un 

suo gol nei primi minuti avesse portato in vantaggio gli azzurri. Il torneo olimpico di 

Amsterdam, disertato da inglesi e danubiani per contrasti sulla interpretazione del 

dilettantismo, ebbe il merito di far apprezzare definitivamente al mondo il calcio “bailato” 

sudamericano. Si impose infatti l’elegante efficientismo dell’Uruguay davanti alla inesauribile 

fantasia degli argentini che, per la prima volta, venivano a giocare in Europa. Anche se per 

dirimere quella superiorità furono necessari due incontri: la prima partita di finale si chiuse 

sull’1-1, la seconda sul 2-1. Molti dei giocatori uruguaiani visti in Olanda (Héctor Castro, Pedro 

Cea, Josè Nasazzi, Josè Andrade, Lorenzo Fernandez, Alvaro Gestido, Hèctor Scarone) 

figurarono nella squadra che due anni più tardi vinse a casa propria la prima Coppa Rimet. Per 

l’Italia il torneo olimpico di Amsterdam segnò la definitiva apertura delle frontiere ai 

“rimpatriati”, come venivano allora chiamati con un eufemismo i giocatori nati in Sud America, 

ma figli di emigrati italiani. Tra i primi ad essere ingaggiati con le nuove norme furono gli 

argentini Raimundo Orsi (proprio la “stella di Amsterdam”) e il roccioso centromediano Luisito 

Monti, due pedine fondamentali per la squadra che nel 1934 Pozzo portò a vincere il primo dei 

quattro titoli mondiali del calcio italiano. Lasciata l’attività, Baloncieri ha allenato diverse 

squadre di primo livello, tra cui il Milan e la Roma. 

 

 

BALZARINI, Guido [1] – O 
Scherma  

(n. Arona, Novara, 21 Ott 1874 – m. Roma ?, 1935) 

● 1924 Sciabola a squadre: [15-7] ORO, 3-0;  

 (M.Bertinetti 7 inc., O.Puliti 7, G.Sarrocchi 7, O.Moricca 6, B.Bini 2, R.Anselmi 1, 

G.Balzarini 1, V.Cuccia 1). –  

 [13-7] Qt., c. Usa 12-4 (Sarrocchi 4-0, Balzarini 4-0, Bertinetti 2-2, Moricca 2-2). 
 → Club: non tesserato. 

 
 Avvocato di professione, schermidore per vocazione, fisico appariscente e fluente barba 

ottocentesca. Un gigante in possesso di una dialettica che, con frequenza, lo opponeva alle 

gerarchie federali: un personaggio rimasto per decenni nel giro grande della scherma 

nazionale. A Parigi era finito quasi per caso e, si disse, a proprie spese. Avrebbe dovuto 

occuparsi dell’assistenza in pedana, come allenatore o, più credibilmente, come giurato (era un 

appassionato e polemico studioso dei regolamenti che, spesso, contestava con lunghe lettere 

ai giornali). Finì invece per gareggiare, vincendo i suoi quattro assalti – sia pure nel solo 

incontro disputato, per di più non decisivo – e con questo stabilendo un primato difficilmente 

superabile: al momento di scendere in pedana, infatti, era quasi cinquantenne (aveva 

precisamente 49 anni e nove mesi). Nessun altro italiano ha vinto una medaglia d’oro olimpica 

ad una età più veneranda della sua. Alcune pubblicazioni lo danno nato ad Arrone, oggi in 

provincia di Terni (ma che all’epoca apparteneva al circondario di Perugia). Era invece 

piemontese. Sconosciuta (almeno per ora) la data e la località di morte.   

 

 

BAMBERGHI, Ivano [1] 
Pattinaggio velocità 

(n. San Martino di Lupari, Treviso, 13 Gen 1949; 1.75x63) 

● 1976 5000 m: [11-2] Finale (28.) 8’21”04. 

 → Club: FFOO Moena. 

 

 



 
 

BAMBINI, Giorgio [1] – B 
Pugilato  

(n. La Spezia, 24 Feb 1945; 1.92x93) 

● 1968 Massimi (+81 kg): [24-10] BRONZO. – 

 [16-10] Ott., b. D.Renz (Frg) a.p., 5-0. 

 [22-10] Qt., b. K.Pandov (Bul) a.p., 5-0.  

 [24-10] Sf., bt. da G.Foreman (Usa) ko 2° r. (2’36”). 

 → Club: SC Virtus La Spezia. 

 
 Pugile di grande possanza e forza fisica, ma non sorretto da analoghe doti caratteriali. In 

semifinale ebbe la disavventura di affrontare il diciottenne George Foreman che, cinque anni 

più tardi, avrebbe strappato la corona mondiale dei massimi a Joe Frazier. Bambini si è ritirato 

imbattuto nel 1971, dopo aver sostenuto 15 combattimenti da professionista. Di quegli anni si 

ricorda un match d’esibizione al Palasport genovese contro Muhammas Alì. Appesi i guantoni, 

non ha più voluto contatti con il mondo dello sport, rifiutando anche gli inviti a qualche 

premiazione. 

 

 

BAMOUSSA, Abdoullah [1] 
Atletica 

(n. Oulad Berhil, MAR, 8 Giu 1986; 1.70x59) 

● 2016  3000 m Siepi: [15-8] Bt. (12./34.) 8’42”81. 
  → Club: Atl. Brugnera. 

 

 

Banchelli, Sirio 
Nuoto 

(n. Firenze, 1911 – m. Roma, 1963) 
○ 1928 Riserva (4x100 m Stile libero) 

 → Club: RN Florentia. 

 
 Più pallanuotista che nuotatore – con la calottina della mitica RN Florentia degli anni Trenta, 

tra il 1933 e il ‘40 ha vinto 6 scudetti -, è stato peraltro buon velocista stabilendo nel 1931 il 

record italiano dei 100 metri s.l. con 1’03”0, limite rimasto insuperato per tre stagioni. Cessata 

l’attività agonistica, lo troviamo allenatore all’Accademia Navale di Livorno, quindi in Grecia e 



in Tunisia, prima di vederlo vagabondare al rientro in Italia, tra la Sicilia e la Liguria: dovunque 

ci sia una occasione di lavoro da bordo piscina. Trovando alfine collocazione a Roma dove, 

insegnò dal 1950 fino alla morte che lo colse per un malore mentre era alla guida della sua 

auto. È stato anche istruttore presso i Centri CONI istituiti da Mario Saini nel 1954, in vista dei 

Giochi di Roma. 

 

 

 
 

BANCHERO, Elio [1] – B 
Calcio  

Ruolo: Interno destro.  

(n. Alessandria, 28 Apr 1904 – m. Alessandria, 21 Gen 1982) 

● 1928 Torneo a 17 squadre: BRONZO. – 

 Bilancio di squadra: 3v/1p/1s.  

 Bilancio indiv.: 2 inc., 4 reti.  

 I Turno, [29-5] c. Fra 4-3.  

 Finale 3° posto: [10-6] c. Egy 11-3. 
 → Club: Alessandria US. 

 

 

BANCHI, Alvaro [1] 
Canottaggio 

(n. Scandicci, Firenze, 23 Apr 1925 – †) 

● 1956 Due senza: [26-11] Sf. (4./7.) 9’11”1;  

 (A.Banchi, M.Clerici). – 

 [23-11] Bt. (3.) 7’41”2. 

  [24-11] Rcp. Bt. (2.) 8’07”4.  
 → Club: Canottieri Comunali Firenze. 

 

 

BANCI, Amedeo [1] 
Hockey prato  

Ruolo: Attaccante. 

(n. Trapani, 18 Ago 1925) 

● 1952 Torneo a 12 squadre: [15/21-7] Finale (=11.). – 

 Bilancio di squadra: 0v/0p/2s.  

 Bilancio indiv.: 2 inc. 

 Qlf., [16-7] c. Fra 0-5.  

 Torneo Classific., [21-7] c. Aut 0-2. 

 → Club: Previdenza Roma. 

 

 

BANDINELLI, Spartaco [1] – A 



Pugilato  

(n. Velletri, Roma, 19 Mar 1921 – m. Velletri, 17 Dic 1997) 

● 1948 Mosca (-50,80 kg): [13-8] ARGENTO. – 

 [9-8] I Turno, b. O.Lehtinen (Fin) a.p.  

 [10-8] Ott., b. L.Handunge (Cey) a.p.  

 [11-8] Qt., b. L.Martinez-Zapata (Esp) a.p.  

 [12-8] Sf., b. S.A.Han (Kor) a.p. 

 [13-8] Finale 1° posto: bt. da P.Perez (Arg) a.p. 

 → Club: AS Audace Roma. 

 

 

BANFI, Emilio [1] 
Atletica 

(n. Saronno o Milano, 1881 – †)  

● 1900 800 m: [14-7] 2-Bt, rit., s.t. 

 → Club: Club Podistico Milano. 

 
 Un giovinetto dagli scarsi mezzi, ma con tanto entusiasmo, che ebbe l’ardire (e le 

possibilità) di recarsi a sue spese (non esisteva ancora la Federazione Podistica che verrà 

costituita solo sei anni più tardi) alle Olimpiadi del 1900 per correre le prove di mezzofondo 

sulla pista in erba del Bois de Boulogne. La sconfortante esperienza sugli 800 metri, gli suggerì 

argute corrispondenze inviate a caldo al direttore della Gazzetta, Eugenio Camillo Costamagna 

[1866-1918], nelle quali poneva in evidenza l’impreparazione dei podisti italiani. In una di 

quelle si legge: “Sconfitta, terribile sconfitta. Queste parole mi suonano sulle orecchie 

continuamente dal momento in cui terminai la corsa in poi. Dato il modo con cui vanno i 

campioni internazionali qui convenuti, francamente non valeva la pena che noi si lavorasse e ci 

si alludesse sulla performance ottenuta. […] Per colmo gli organizzatori ci collocarono in 

batteria coi più forti: non le dico l’impressione avuta nel correre con loro. Sembravo fermo. Per 

ogni passo che facevano ero obbligato a farne tre, dico poco. A 600 metri mi sono domandato 

perché correvo ancora, ero solo ed i campioni americani miei concorrenti, avevano quasi 

compiuto gli 800. […] Nei 100 m. Colombo fece una bella gara fino a 50 m. rimase in gruppo, 

poi incespicò leggermente causa le scarpe inadatte per corse sull'erba, e perdette tre metri”. 

Per la cronaca, la batteria di Banfi venne vinta in 2’00”3/5 dal francese Henri Deloge, poi 

quarto in finale. 

 

 

BANI, Zahra [1] 
Atletica 

(n. Mogadiscio, SOM, 31 Dic 1979; 1.73x73) 

● 2008  Giavellotto: [19-8] Qlf., n.class. (3 nulli). 
→ Club: FFAA Roma. 

 

 

BARABINO, Anna [1] 
Vela  

Posizione: Prodiere. 

(n. Genova, 17 Nov 1966; 1.73x66) 
○ 1988 Riserva (Classe 470).  

 → Club: US Quarto al Mare. 

● 1992 Classe 470: [27-7/3-8] Finale (7.) p. 68,70;  

 (“On the Rocks”: M.Quarra, skipper; A.Barabino, prodiere). 

 [27-7] I regata, partenza antic. [p. 24,00] 

 [28-7] II regata (3.) p. 5,70. 

 [29-7] III regatta (5.) p. 10,00. 

 [30-7] IV regata (8.) p. 14,00. 

 [1-8] V regata (14.) p. 20,00. 

 [2-8] VI regata (10.) p. 16,00. 



 [3-8] VII regata (2.) p. 3,00.     

 → Club: CN Posillipo Napoli. 

BARABINO, Armando – Concorsi d’Arte 
Pittura 

(n. Genova, 16 Nov 1883 – m. Genova, 10 Giu 1970) 

● 1936 Opera presentata: “Partita di bocce”. 

 

 

BARACCHINI, Silvio [2] – A 
Pallanuoto  

(n. Genova, 28 Ago 1950; 1.76x77) 

● 1972 Torneo a 16 squadre: [27-8/4-9] Finale (6.). – 

  Bilancio di squadra: 3v/2p/3s. 

 Bilancio indiv.: 8 inc., 1 rete.  

 Qlf., [27-8] c. Urs 1-4; [28-8] c. Bul 8-5; [29-8] c. Esp 6-2; [31-8] c. Jpn 12-5.  

 Girone Fin., 1°-6° posto: [1-9] c. Hun 7-8; [2-9] c. Yug 6-6; [3-9] c. Frg 2-2; [4-9] 

c. Usa 5-6. 
 → Club: Sportiva Nervi. 

● 1976 Torneo a 12 squadre: [18/27-7] ARGENTO. – 

 Bilancio di squadra: 4v/3p/1s.  

 Bilancio indiv.: 8 inc., 6 reti.  

 Qlf., [18-7] c. Iri 12-1; [19-7] c. Cub 8-6; [20-7] c. Yug 6-6.  

 Girone Fin., 1°-6° posto: [22-7] c. Hun 5-6; [23-7] c. Yug 5-4; [24-7] c. Rou 4-4; 

[26-7] c. Ger 4-3; [27-7] c. Ned 3-3. 
 → Club: Sportiva Nervi. 

 

 

 
 

BARAGLIA, Tullio [2] – A/B 
Canottaggio  

(n. Gera Lario, Como, 21 Lug 1934; 1.89x87) 

● 1960 Quattro senza: [3-9] ARGENTO, 6’28”78;  

 (500m [3.] 1’32”11, 1000 m [3.] 3’11”27, 1500 m [3.] 4’52”22);  



 (T.Baraglia, R.Bosatta, G.Crosta, G.Galante). –  

 [31-8] Bt. (2.) 6’31”84. 

  [1-9] Rcp. Bt. (1.) 6’37”79. 
 → Club: Canottieri Falck Dongo. 

● 1968 Quattro senza: [18-10] BRONZO, 6’44”01;  

 (500 m [3.] 1’34”50, 1000 m [3.] 3’17”75, 1500 m [3.] 5’04”76); 

 (R.Bosatta, T.Baraglia, P.A.Conti Manzini, A.Albini). –  

 [13-10] Bt. (2.) 6’53”11. 

  [15-10] Rcp. Bt. (1.) 6’31”98. 
 → Club: Canottieri Falck Dongo. 

 
 Sempre fedele al Quattro senza: oltre alle medaglie olimpiche, su quella barca – nella 

stessa formazione societaria che aveva riportato l’argento di Roma – ha vinto il titolo europeo 

del 1961 lasciando in scia gli equipaggi di Unione Sovietica (già superata sulle acque di Albano) 

e della Germania unificata. Tre volte campione d’Italia nel trienno 1960-62. Alla Falk era 

impiegato come operaio del reparto verniciatura. 

 

 

BARALDI, Gianfranco [2] 
Atletica 

(n. Latina, 29 Set 1935; 1.81x64) 

● 1956 800 m: [23-11] 4-Bt. (4.) 1’51”8 (1’51”89). 

 1500 m: [29-11] 3-Bt. (6.) 3’52”0 (3’52”20). 
 → Club: SC Libertas Bergamo. 

● 1960 800 m: [31-8] 8-Bt. (5.) 1’52”0 (1’52”15). 
 → Club: SC Libertas Bergamo. 

 

 Allievo del prof. Alfredo Calligaris, è stato il primo mezzofondista italiano a raggiungere nel 

dopoguerra un buon livello europeo. Anche il primo a scendere sotto il 3’49”0 di Ninì Beccali 

che nel 1933 era stato primato mondiale: capitò a Budapest, nell’agosto 1956, quando sulla 

scia dei celebri “milers” ungheresi Baraldi arrivò fino a 3’47”8. Limite migliorato più volte fino 

al 3’42”8 ottenuto in una batteria degli Europei del 1958. Ha stabilito limiti nazionali anche sui 

1000, 2000 e 3000 Siepi. Prodotto dello sport scolastico, longilineo nel fisico, ottima tenuta 

agonistica, fu costretto a lasciare l’attività dopo i Giochi di Roma per ricorrenti problemi 

muscolari. Ha mantenuto in seguito incarichi diversi nell’ambito degli “Azzurri d’Italia”. Primati 

personali: 800 m/1’49”3 (1958); 1000 m/2’20”7 (1959); 1500 m/3’42”8 (1958); 3000 

m/8’14”4 (1959).  

 

 

 



Città del Messico: Renzo Sambo, il 16.enne Bruno Cipolla e Primo Baran.  

 

BARAN, Primo [3] – O 
Canottaggio  

(n. Treviso, 1 Apr 1943; 1.79x75) 

● 1968 Due con: [19-10] ORO, 8’04”81;  

 (500 m [2.] 1’57”49, 1000 m [2.] 4’00”22, 1500 m [2.] 6’06”51);  

 (P.Baran, R.Sambo, tim. B.Cipolla). – 

 [13-10] Bt. (2.) 8’03”00. 

  [17-10] Sf. (1.) 7’59”95.  
 → Club: Dop. Ferroviario Treviso. 

● 1972 Quattro senza: [1-9] Fin-B. (4./10.) 6’57”59; 

 (P.Baran, A.Rossetto, P.A.Conti Manzini, A.Albini). – 

 [27-8] Bt. (4.) 6’53”85. 

 [29-8] Rcp. Bt. (1.) 7’00”65;  

 [31-8] Sf. (5.) 7’14”20;  
 → Club: Dop. Ferroviario Treviso. 

● 1976 Due con: [25-7] Finale (5.) 8’15”97; 

 (P.Baran, A.Venier, tim. F.Venturini). – 

 [18-7] Bt. (2.) 7’35”15. 

  [23-7] Sf. (3.) 7’05”60. 
 → Club: Dop. Ferroviario Treviso. 

 

 

BARAZZA, Jenny [3] 
Pallavolo  

Ruolo: Centrale. 

(n. Codogné, Treviso, 24 Lug 1981; 1.88x77) 

● 2004 Torneo a 12 squadre: [14/28-8] Finale (=5.). – 

 Bilancio di squadra: 4v/2s.  

 Bilancio indiv.: 5 inc. 

 Qlf., [14-8] c. Kor 3-0; [16-8] c. Jpn 3-0; [18-8] c. Bra 2-3; [22-8] c. Gre 3-0. 

 Qt., [24-8] c. Cub 2-3. 
 → Club: Foppapedretti Bergamo. 

● 2008  Torneo a 12 squadre: [9/23-8] Finale (=5.). –  

 Bilancio di squadra: 4v/2s. 

 Bilancio indiv.: 6 inc. 

 Qlf., [9-8] c. Rus 3-1; [11-8] c. Kaz 3-0; [13-8] c. Alg 3-0; [15-8] c. Srb 3-0; [17-

8] c. Bra 0-3. 

 Qt., [19-8] c. Usa 2-3. 
 → Club: Foppapedretti Bergamo. 

● 2012  Torneo a 12 squadre: [29-7/12-8] Finale (=5.). – 

 Bilancio di squadra: 4v/2s. 

 Bilancio indiv.: 3 inc. 

 Qlf., [30-7] c. Jpn 3-1; [1-8] c. Gbr 3-0; [3-8] c. Alg 3-0. 

 → Club: Volley Modena. 

 

 

BARBARESI, Mariano [1] 
Pugilato 

(n. Roma, 7 Giu 1895; 1.82x80 – m. Roma, 17 Ott 1928) 

● 1920 Massimi (+79,38 kg): [21-8] I Turno, bt. da X.Eluère (Fra) a.p. (4 round). 

 → Club: Audace CS Roma. 

 
 Per decidere del risultato i giudici fecero disputare un’altra ripresa di 2’ al termine della 

quale assegnarono la vittoria al francese (che poi si aggiudicò la medaglia d’argento). Il 

regolamento prevedeva i primi due round da 3’ e il terzo da 4’. 



 

 

BARBESINO, Luigi [1] 
Calcio  

Ruolo: Interno sinistro. 

(n. Casale Monferrato, Alessandria, 1 Mag 1894; 1.84x72 – m. cieli tra Malta e Libia, 20 Apr 

1941) 

● 1912 Torneo a 11 squadre: [29-6/4-7] Finale (=7.). – 

 Bilancio di squadra: 1v/0p/2s.  

 Bilancio indiv.: 2 inc. 

 Classific., Qt., [1-7] c. Swe 1-0; Sf., [3-7] c. Aut 1-5. 
 → Club: ASC Casale. 

 
 Alto e allampanato, è stato il capitano del roccioso Casale che conquistò il titolo italiano 

nella stagione 1913-14, alternandosi nei ruoli di mediano e di attaccante. Ha disputato 5 

incontri in Nazionale, dall’esordio ai Giochi di Stoccolma fino ad uno Svizzera-Italia del maggio 

1914. Dopo il calcio giocato ha allenato per molti anni i “nerostellati”, per passare poi a 

Legnano, Roma e Milan. Morto in guerra, con i gradi di maggiore pilota, ai comandi di un 

Savoia-79 abbattuto dalla RAF sul Mediterraneo, tra la costa libica e Malta. 

 

 

BARBIERI, Arianna [1] 
Nuoto 

(n. Camposampiero, Padova, 23 Feb 1989; 1.74x65)  

• 2012  100 dorso: [29-7] Sf. (7./13.) 1’00”27;  

 [29-7] Bt. (5./16.) 1’00”25. 

 4x100 misti: [3-8] Bt. (5./11.) 4’02”20; 

(A.Barbieri 1’00”80, M.Guzzetti 2’09”42, I.Bianchi 3’07”01, F.Pellegrini). 
→ Club: FFGG Castelporziano. 

 

 

BARBIERI, Erica [1] 
Judo 

 (n. La Spezia, 2 Mar 1981; 1.79x70) 

• 2012  -70 kg: [1-8] I Turno, 16.mi. bt. da Hwang Ye-Sul (Kor). 

 → Club: CS Carabinieri. 

 

 

BARBIERI, Marcello [1] 
Ginnastica 

(n. Modena, 13 Feb 1971; 1.70x62) 
○ 1992 Riserva (Concorso a squadre). 

 → Club: Società del Panaro Modena. 

● 1996 Concorso individuale: [22-7] Qlf., (97.) 82,787. 

 Concorso a squadre: [22-7] Finale (12.) 564,142;  

 (M.Barbieri; P.Bucci; J.Chechi; F.Colombo; R.Galli; S.Luini; B.Preti). 
 → Club: SG Casati Arcore. 

 

 



 
 

BARBIERI, Ottavio [1] 
Calcio  

Ruolo: Mediano destro. 

(n. Genova, 30 Giu 1899 – m. Lucca, 28 Dic 1949) 

● 1924 Torneo a 22 squadre: [25-5/9-6] Finale (=5.). – 

 Bilancio di squadra: 2v-0p-1s. 

 Bilancio indiv.: 3 inc. 

 I Turno, [25-5] c. Esp 1-0. Ott, [29-5] c. Lux 2-0. Qt., [2-6] c. Sui 1-2. 

 → Club: Genoa CFC. 

 
 Mediano di contrasto, è stato per molti anni un pilastro del Genoa (squadra con la quale ha 

vinto il titolo italiano nel biennio 1923-‘24) e della Nazionale. A limitate doti tecniche sopperiva 

con grande impegno e notevole agonismo. In azzurro ha disputato 21 incontri tra il 1921 e il 

‘30, comprese le tre partite alle Olimpiadi. Da allenatore, dopo un lungo apprendistato nelle 

serie minori, ha guidato il Genoa e la Lucchese (proprio a Lucca lo colse la morte). Il merito 

maggiore che gli viene attribuito, sulla scia di un lento ammodernamento del calcio italiano, è 

l’essere stato tra i primi allenatori (se non il primo) a convertirsi al “sistema” inglese, 

contrastato con ottusità dai vertici federali del tempo, testardamente ancorati al “metodo” di 

Pozzo. 

 

 

BARBIERI, Renato detto “Attato” [1] – A 
Canottaggio  

(n. Livorno, 15 Gen 1903; 1.70x76 – m. Livorno, 11 Nov 1980) 

● 1932 Otto: [13-8] ARGENTO, 6’37”4/5;  

 (V.Cioni, M.Balleri, R.Bracci, D.Barsotti, Ro.Vestrini, G.Del Bimbo, E.Garzelli, 

R.Barbieri, tim. C.Milani). – 

 [10-8] Bt. (1.) 6’28”1/5. 
 → Club: Unione Canottieri Livorno – All.: Carlo Mazzanti. 

 

 

BARBIERI SACCONAGHI, Lidia [1] 
Sci alpino 

(n. Milano, 1 Gen 1945; 1.70x55) 



• 1964 Slalom: [1-2] Finale (22.) 1’49”23. 

 Gigante: [3-2] Finale (28.) 2’02”73. 

 Discesa: [6-2] Finale (25.) 2’03”38. 
 → Club: Sci Accademico Italiano. 

 

 

BARBONI, Marco [1] 
Baseball  

Ruolo: Ricevitore. 

(n. Nettuno, Roma, 12 Ott 1967; 1.82x82) 

● 1996 Torneo a 8 squadre: [20-7/2-8] Finale (6.). 

 Bilancio di squadra: 2v/6s.  

 Bilancio indiv.: 2 inc. 

 Qlf., [24-7] c. Usa 3-15; [27-7] c. Cub 6-20. 
 → Club: Danesi Nettuno. 

 

 

BARCELLONA, Grazia [1] 
Pattinaggio di figura 

(n. Milano, 22 Gen 1929) 

• 1948 Singolo: [6-2] Finale (24.) p. 122,211. 

 Coppie: [7-2] Finale (13.) p. 9,263;  

 (G.Barcellona, C.Fassi). 
 → Club: ?. 

 

 

BARCO, Silvano [1] 
Sci di fondo 

(n. Bormio, Sondrio, 5 Mag 1963; 1.74x72) 

● 1988 30 km TC: [15-2] Finale (38.) 1h32’41”8. 

 Staffetta 4x10 km: [22-2] Finale (5.) 1h46’16”7 (+2’18”1);  

 (S.Barco [7.] 26’47”7, A.Walder [8.] 27’26”4, G.Vanzetta [6.] 25’53”1, M.De Zolt 

[5.] 26’09”5). 
 → Club: FFGG Predazzo. 

○ 1994 Riserva.  

 → Club: FFGG Predazzo. 

 

 

BARDELLI, Alessandro [1] 
Canottaggio  

Posizione: Timoniere 

(n. Varese, 28 Apr 1914; 1.60x50; m. Casbeno, Varese, 24 Ago 2009) 

● 1948 Otto: [7-8] Sf. (2./6.) 6’36”5;  

 (A.Fioretti, M.Acchini, F.Maninetti, B.De Bortoli, E.Ruberti, P.Sessa, E.Acchini, 

L.Gandini, tim. A.Bardelli).  

 [5-8] Bt. (1.) 6’03”8.  

 Nota. Classifica finale in base ai tempi delle Semifinali. 
 → Club: Canottieri Varese. 

 
 Minuto e grintoso timoniere del celebre Otto varesino, capace di conquistare tre titoli 

europei consecutivi nel 1947 (Lucerna), 1949 (Amsterdam) e 1950 (Milano), sempre con largo 

margine sui secondi. Sulle barche della SC Varese ha vinto otto titoli italiani: quattro nel 

Quattro con tra il 1940 e il ’46, a far compagnia ai quattro vinti ininterrottamente nell’Otto tra 

il 1947 e il ’50. Ultimo titolo tricolore lo ha ottenuto nel 1955 al timone dell’Otto dei Corazzieri. 

Nella vita di tutti i giorni era commesso. 

 



 

BARDI, Danio [2] – O 
Pallanuoto  

(n. Scandicci, Firenze, 23 Mag 1937; 1.80x76 – m. Firenze, 9 Lug 1991) 

● 1960 Torneo a 16 squadre: [25-8/3-9] ORO. – 

 Bilancio di squadra: 6v/1p/0s.  

 Bilancio indiv.: 6 inc., 2 reti.  

 Qlf., [25-8] c. Rou 4-3; [27-8] c. Rau 9-4.  

 Sf., [30-8] c. Ger 3-0; [31-8] c. Urs 2-0 (valido per Girone Fin.).  

 Girone Fin., 1°-4° posto: [2-9] c. Yug 2-1; [3-9] c. Hun 3-3. 
 → Club: FFOO Roma. 

● 1964 Torneo a 13 squadre: [11/18-10] Finale (4.). – 

 Bilancio di squadra: 3v/0p/3s.  

 Bilancio indiv.: 4 inc.  

 Qlf., [11-10] c. Rou 4-3 (valido anche per Sf.); [12-10] c. Jpn 5-3.  

 Sf., [15-10] c. Ger 2-1.  

 Girone Fin., 1°-4° posto: [17-10] c. Hun 1-3. 
 → Club: RN Florentia. 

 

 

BARDINI, Samanta [1] 
Softball  

Ruolo: Esterno. 

(n. Parma, 27 Feb 1977; 1.63x65) 

● 2004 Torneo a 8 squadre: [14/23-8] Finale (8.) .143. – 

 Bilancio di squadra: 1v/6s. 

 Bilancio indiv.: 1v/6s. 

 Qlf., [14-8] c. Usa 0-7; [15-8] c. Chn 7-5; [16-8] c. Gre 1-2; [17-8] c. Aus 0-8; 

[18-8] c. Tpe 0-1; [19-8] c. Jpn 0-1; [20-8] c. Can 0-1. 
 → Club: Caggiati Langhirano. 

 

 

BARELLA, Mauro [1] 
Atletica 

(n. Palermo, 12 Dic 1956; 1.78x60) 

● 1984 Asta: [8-8] Finale (8.) 5.30. –  

 (5,40/xxx, 5.30/3, 5.10/3) 

 [6-8] Qlf., (9.) 5.35. 
 → Club: FFOO Padova. 

 

 

BARELLI, Marianna [1] 
Canottaggio 

(n. Como, 15 Lug 1976; 1.68x57) 

● 1996 Due di coppia: [27-7] Finale (12./6.-B) 7’16”54;  

 (E.Bello, M.Barelli). –  

 [21-7] I Turno, Bt. (5.) 7’47”07;  

 [23-7] Rcp. Bt., (3.) 7’52”07;  

 [25-7] Sf., (6.) 7’38”85;  

 [27-7] Fin-B, 7°-12° posto (6.) 7’16”54. 
 → Club: Canottieri Plinio Torno. 

 

 

BARELLI, Paolo [2] 
Nuoto 

(n. Roma, 7 Giu 1954; 1.84x70) 



● 1972 4x100 m Stile libero: [28-8] Bt. (5./9.) 3’38”81;  

 (R.Pangaro 54”64, P.Barelli 54”10, M.Guarducci 54”39, A.Castagnetti 55”67). 
 → Club: SS Lazio Nuoto. 

● 1976 100 m Farfalla: [20-7] Bt. (=4./21.) 57”64. 

 4x200 m Stile libero: [21-7] Finale (8.) 7’43”39;  

 (M.Guarducci 1’53”72, R.Pangaro 1’55”74, P.Barelli 1’57”66, P.Revelli 1’56”27). – 

 [21-7] Bt. (3./6.) 7’41”39;  

 (R.Pangaro 1’56”16, P.Revelli 1’56”01, P.Barelli 1’56”58, M.Guarducci 1’52”64). 

 4x100 m Misti: [22-7] Finale (7.) 3’52”92;  

 (E.Bisso 1’00”25, G.Lalle 1’04”33, P.Barelli 57”38, M.Guarducci 50”96). – 

 [22-7] Bt. (5./8.) 3’57”30;  

 (E.Bisso 1’01”39; G.Lalle 1’05”84, P.Barelli 58”30, M.Guarducci 51”77). 
 → Club: FFOO Roma. 

 

 Presidente della FIN e della LEN, uomo politico ed imprenditore nel settore delle piscine 

(attività gestita assieme al fratello). Lasciata l’attività agonistica, è transitato nei quadri 

dirigenti della “Aurelia Nuoto”, suo club d’origine e di riferimento. Dapprima consigliere della 

Federazione Nuoto, ne è stato eletto presidente per la prima volta il 15 ottobre 2000, a 

chiusura di un travagliato periodo di commissariamento imposto dal CONI (successivamente è 

stato rieletto per altri quattro quadrienni: il 23 ottobre 2004, il 18 ottobre 2008, il 14 ottobre 

2012 e il xxx). In parallelo, ha intrapreso una fortunata carriera politica nelle file di Forza Italia 

(e, quindi, del Pdl) che l’ha portato in Senato il 30 maggio 2001 (XIV Legislatura) con le 

successive conferme intervenute nelle elezioni del 28 aprile 2006 (XV) e del 13 aprile 2008 

(XVI). Nell’aprile 2009 aveva avanzato la sua candidatura alla presidenza del CONI, ma 

ritirandola dopo pochi giorni. Dal settembre 2012 presiede la Lega Europea di nuoto. Dopo Rio 

è stato confermato alla presidenza della federnuoto e il 4 marzo 2018 (XVIII Legislatura) è 

tornato in Parlamento come senatore di Forza Italia nel collegio unonominale di Terracina. 

 

 

BARESI (II), Franco [1] 
Calcio  

Ruolo: Libero. 

(n. Travagliato, Brescia, 8 Mag 1960; 1.76x70) 

● 1984 Torneo a 16 squadre: [29-7/11-8] Finale (4.). – 

 Bilancio di squadra: 4v/0p/2s. – 

 Bilancio indiv.: 5 inc. 

 Qlf., [29-7] c. Egy 1-0; [31-7] c. Usa 1-0; [2-8] c. Crc 0-1.  

 Sf., [8-8] c. Bra 1-2 dts.  

 Finale 3° posto: [10-8] c. Yug 1-2. 

 → Club: Milan AC. 

 
 Il più noto dei fratelli Baresi (Giuseppe, maggiore di due anni, ha giocato sempre con 

l’Internazionale), è stato tra i più illustri difensori del calcio europeo. Rimasto per tutta la 

carriera fedele al Milan, con la maglia rosso-nera ha disputato 744 incontri e venti campionati 

(due dei quali in B): dalla stagione 1978-79 a quella 1996-97. Per le sue caratteristiche che lo 

spingevano a rapidi capovolgimenti di fronte, è considerato il migliore interprete del ruolo di 

Libero, secondo lo schema di gioco impostosi negli anni Ottanta. Benchè spesso fermato da 

ricorrenti infortuni, è rimasto a lungo un punto fermo della Nazionale, con la quale ha disputato 

81 incontri (segnando anche una rete). Il suo ricco palmares nazionale e internazionale 

presenta solo una lacuna: quel primo decisivo rigore sbagliato contro il Brasile nella finale per il 

Mondiale 1994 a Pasadena. Il pianto dirotto che ne seguì chiudeva una esemplare carriera per 

doti professionali ed umane.      

 

 

BARI, Andrea [1] – B 
Pallavolo  

Ruolo: Libero 



(n. Senigallia, Ancona, 3 Mar 1980; 1.85x74) 

● 2012 Torneo a 12 squadre: [29-7/12-8] BRONZO. – 

 Bilancio di squadra: 5v/3s. 

 Bilancio indiv.: 8 inc. 

 Qlf., [29-7] c. Pol 1-3; [31-7] c. Arg 3-0; [2-8] c. Gbr 3-0; [4-8] c. Aus 3-2; [6-8] 

c. Bul 0-3. 

 Qt., [8-8] c. Usa 3-0. 

 Sf., [10-8] c. Bra 0-3. 

 Finale 3° posto, [12-8] c. Bul 3-1. 
 → Club: Itas Diatec Trentino. 

 

 

BARILLÀ, Antonino [1] 
Tiro a volo 

(n. Reggio Calabria, 28 Nov 1987; 1.87x95) 

● 2016 Double trap: [10-8] Qlf. (16.) 125. 
 → Club: Marina Militare. 

 

 

 
 

BARISONI, Eugenio – Concorsi d’Arte 
Letteratura 

(n. Novara, 8 Lug 1886 – m. San Remo, Imperia, 31 Mar 1951) 

● 1936 Opera presentata: “Cacciatore si nasce”. 

 Volume pubblicato da Bompiani, 1932, pag. 320.  

 

 

BARIVIERA, Renzo [2] 
Basket  

Ruolo: Ala 

(n. Conegliano Veneto, Treviso, 16 Feb 1949; 2.00x88) 

● 1972 Torneo a 16 squadre: [27/8-9-9] Finale (4.). – 

 Bilancio di squadra: 5v/4s.  

 Bilancio indiv.: 9 inc., 64 punti.  

 Qlf., [27-8] c. Yug 78-85; [28-8] c. Sen 92-56; [29-8] c. Urs 66-79; [30-8] c. Frg 

68-57; [1-9] c. Pol 71-59; [2-9] c. Pur 71-54; [3-9] c. Phi 101-81.  

 Sf., 1°-4° posto, [7-9] c. Usa 38-68.  

 Finale 3° posto: [9-9] c. Cub 65-66. 
 → Club: Simmenthal Olimpia Milano. 

● 1976 Torneo a 12 squadre: [18/27-7] Finale (5.). – 

 Bilancio di squadra: 5v/2s. 



 Bilancio indiv.: 6 inc., 82 punti.  

 Qlf., [18-7] c. Usa 86-106; [20-7] c. Egy 2-0, rin.; [21-7] c. Tch 79-69; [22-7] c. 

Yug 87-88; [24-7] c. Pur 95-81.  

 Sf., 5°-8° posto, [25-7] c. Aus 79-72.  

 Finale 5° posto: [27-7] c. Tch 98-75. 
 → Club: Jolly Colombari Forlì. 

 

 

Bariviera, “Mino” Vendramino 
Ciclismo 

(n. San Michele di Cimaldomo, Treviso, 25 Ott 1937; 1.85x68 – m. Conegliano Veneto, 

Treviso, 23 Nov 2001) 
○ 1960 Riserva (Corsa su strada). 

 → Club: ?. 

 

 

BARLOCCO, Enzo [1] 
Pallanuoto  

Ruolo: Attaccante. 

(n. Nervi, Genova, 16 Feb 1944; 1.79x83) 

● 1968 Torneo a 15 squadre: [14/25-10] Finale (4.). – 

 Bilancio di squadra: 6v/1p/2s. 

 Bilancio indiv.: 9 inc., 6 reti.  

 Qlf., [14-10] c. Jpn 9-2; [15-10] c. Rau 10-1; [17-10] c. Gdr 5-4; [19-10] c. Mex 

10-5; [20-10] c. Yug 5-4; [21-10] c. Ned 3-3; [22-10] c. Gre 6-2. Sf., [24-10] c. Urs 5-8.  

 Finale 3° posto: [25-10] c. Hun 5-9. 
 → Club: SS Nervi. 

 

 

BARONE, Carmelo [1] 
Ciclismo 

(n. Avola, Siracusa, 3 Apr 1956; 1.72x69) 

● 1976 100 km a squadre: [18-7] Finale (11.) 2h14’50”0;  

 (C.Barone, V.Da Ros, G.Lori, G.Porrini). 

 Corsa su strada: [26-7] Km 175 (31.) 4h49’01”. 
 → Club: Fiorella Mocassini Pieve a Nievole. 

 

 

BARONE, Ottavio [1] 
Pugilato 

(n. Roma, 22 Set 1974; 1.76x75) 

● 2000 Medi (-75 kg): [18-9] I Turno, bt. da A.Giannoulas (Gre) a.p. 

 → Club: Pol. Boxe Casalbruciato Roma. 

 

 

BARONI, Angela [1] 
Vela 

(n. Rovereto, Trento, 24 Mar 1979; 1.56x55) 

● 2004 Classe Yngling: [14/21-8] Finale (14.) p. 106;  

 (con G.Conti, A.Marenzi). – 

 Miglior piazz.: 6° posto nella 7ª regata (su 11). 
 → Club: Fraglia Vera Riva del Garda. 

 

 

BARONI, Gian Mario [1] 



Hockey ghiaccio  

Ruolo: Difensore. 

(n. Milano, 21 Gen 1910 – †) 

• 1936 Torneo a 15 squadre: [6/16-2] Finale (11.). – 

 Bilancio di squadra: 1v/0p/2s (non ammessa Girone Fin.). 

 Bilancio indiv.: 1 inc. 

 Qlf., [7-2] c. Ger 0-3.  
 → Club: HC Milano. 

 

 

Baroni, Vincenzo 
Scherma 

( ? ) 
○ 1896 Iscritto, ma assente (Fioretto, Sciabola).  

 → Club: Circolo Internazionale di Scherma Fini Cantù. 

 

 

BARONIO, Roberto [1] 
Calcio  

Ruolo: Centrocampista. 

(n. Manerbio, Brescia, 11 Dic 1977; 1.79x73) 

● 2000 Torneo a 16 squadre: [13/30-9] Finale (5.). – 

 Bilancio di squadra: 2v/1p/1s.  

 Bilancio indiv.: 3 inc., 239’, 1 rete.  

 Qlf., [13-9] c. Aus 1-0; [16-9] c. Hon 3-1; [19-9] c. Ngr 1-1. 

 → Club: SS Lazio. 

 

 

BAROZZI, Umberto [1] 
Atletica 

(n. Ivrea, Torino, 13 Ago 1881; 1.75x75 – m. Novara, 13 Lug 1929) 

● 1908 100 m: [20-7] 7-Bt. (4.) s.t. (ca. 11“3/5). 

 200 m: [21-7] 8-Bt. (2.) s.t. (ca. 24“1). 
 → Club: Ginnastica e Scherma Novara. 

 

 Tre volte campione italiano dei 100 dal 1906 al 1908, correva abitualmente con lo 

pseudonimo di “Piano” stringendo tra le mani due … manubri di sughero. Le prime scarpette 

chiodate della sua carriera le provò proprio a Londra.  

 

 

BARSOTTI, Dino [2] – AA 
Canottaggio  

(n. Livorno, 1 Gen 1903; 1.82x82) 

● 1932 Otto: [13-8] ARGENTO, 6’37”4/5;  

 (V.Cioni, M.Balleri, R.Bracci, D.Barsotti, Ro.Vestrini, G.Del Bimbo, E.Garzelli, 

R.Barbieri, tim. C.Milani). – 

 [10-8] Bt. (1.) 6’28”1/5. 
 → Club: Unione Canottieri Livorno – All.: Carlo Mazzanti. 

● 1936 Otto: [14-8] ARGENTO, 6’26”0; 

 (1000 m [1.] 3’06”3);  

 (G.Del Bimbo, D.Barsotti, O.Grossi, E.Bartolini, M.Checcacci, D.Secchi, 

O.Quaglierini, E.Garzelli, tim. C.Milani).  

 [12-8] Bt. (2.) 6’09”1. 

  [13-8] Rcp. Bt. (1.) 6’35”6;  
 → Club: Unione Canottieri Livorno – All.: Carlo Mazzanti. 

 



 

BARTALINI, Marcello [1] – O 
Ciclismo  

(n. Empoli, Firenze, 12 Mar 1962; 1.93x90) 

● 1984 100 km a squadre: [5-8] ORO, 1h58’28”;  

 (km 25 [1.] 29’28”; km 50 [1.] 58”42; km 75 [1.] 1h28’40”; media: 50,647 km/h);  

 (M.Bartalini, M.Giovannetti, E.Poli, C.Vandelli). 
 → Club: GS Lumas Pellicceria. 

 

 

BARTELLONI, Beatrice [1] 
Ciclismo 

● 2016 Inseguimento a squadre: [13-8] Finale (6.) 4’28”368; 

 (B.Bartelloni, T.Guderzo, F.Pattaro, S.Valsecchi, S.Frapporti). – 

 [13-8] Finale 5° posto: (2.) 4’28”368; 

 (B.Bartelloni, T.Guderzo, F.Pattaro, S.Valsecchi). 

 Nota. Non ha corso in Qlf. e nel I Turno eliminatorio. 
 → Club: FFOO Roma-Spinaceto. 

 

 

BARTHÉLEMY, Richard (Riccardo) – Concorsi d’Arte  
Musica 

(n. Smirne/Izmir, TUR, 1869 – m. Napoli, 1937) 

● 1912 Sezione unica: PRIMO PREMIO (“Marcia trionfale olimpica”). 

 

 

Bartocci, Stefano 
Bob  

Posizione: Frenatore. 

(n. Bastia Umbra, Perugia, 28 Giu 1977; 1.81x85) 
○ 2006 Riserva. 

 → Club: BC Cortina. 

 

 

BARTOLI, Michele [2] 
Ciclismo 

(n. Pisa, 27-5-1970; 1.79x66) 

● 1996 Corsa su strada: [31-7] Km 221,8 (8.) 4h55’24”. 

 → Club: MG Technogym Treviso. 

● 2000 Corsa su strada: [27-9] Km 239,4 (4.) 5h30’34”. 
 → Club: Mapei Quick Step Milano. 

 

 

BARTOLINI, Enzo [1] – A 
Canottaggio  

(n. Livorno, 15 Feb 1914; 1.90x90 – m. 3 Lug 1998) 

● 1936 Otto: [14-8] ARGENTO, 6’26”0;  

 (1000 m [1.] 3’06”3);  

 (G.Del Bimbo, D.Barsotti, O.Grossi, E.Bartolini, M.Checcacci, D.Secchi, 

O.Quaglierini, E.Garzelli, tim. C.Milani).  

 [12-8] Bt. (2.) 6’09”1. 

  [13-8] Rcp. Bt. (1.) 6’35”6;  
 → Club: Unione Canottieri Livorno – All.: Carlo Mazzanti. 

 

 



BARTOLINI, Luigi – Concorsi d’Arte 
Pittura 

(n. Cupramontana, Ancona, 8 Feb 1892 – m. Roma, 16 Mag 1963) 

● 1948 Opere presentate: (Olio e Acquerelli, fuori concorso) “Canottierine”.  

 (Acqueforti e Incisioni) “Il pescatore d’acqua dolce”. 

 

 

BARTOLINI, Nello [2] 
Atletica 

(n. Firenze, 13 Giu 1904 – m. Firenze, 19 Mar 1956) 

● 1928 3000 m Siepi: [1-8] 1-Bt. (6.) s.t. 
 → Club: ASSI Giglio Rosso Firenze. 

● 1932 3000 m Siepi: [6-8] Finale (10.) s.t. –  

 [1-8] 1-Bt. (5.) s.t.  

 Nota. Per un errore del contagiri, la distanza effettiva della Finale risultò di 3460 m. 
 → Club: ASSI Giglio Rosso Firenze. 

 

 

BARTOLONE, Christopher Paul [1] 
Hockey ghiaccio  

Ruolo: Difensore. 

(n. Detroit, USA, 24 Gen 1970; 1.79x86) 

• 1998 Torneo a 14 squadre: [7/22-2] Finale (12.). – 

 Bilancio di squadra: 1v/0p/3s.  

 Bilancio indiv.: 4 inc. 

 Qlf., [7-2] c. Kaz 3-5; [8-7] c. Svk 3-4; [10-2] c. Aut 5-2.  

 Finale 11° posto: [12-2] c. Fra 1-5.  

 → Club: KEV Pinguine Krefeld (GER). 

 

 

BARZAGLI, Andrea [1] – B 
Calcio  

Ruolo: Difensore.  

(n. Fiesole, Firenze, 8 Mag 1981; 1.86x79) 

● 2004 Torneo a 16 squadre: [11/28-8] BRONZO. – 

 Bilancio di squadra: 3v/1p/2s. 

 Bilancio indiv.: 4 inc., 360’.  

 Qlf., [12-8, Volos] c. Gha 2-2; [15-8, Volos] c. Jpn 3-2; [18-8, Atene] c. Par 0-1.  

 Finale 3° posto: [27-8, Atene] c. Irq 1-0. 
 → Club: US Città di Palermo.  

 
 Due anni dopo aver vinto il Bronzo di Atene, Andrea Barzagli fece parte della squadra 

nazionale che vinse il quarto Mondiale in Germania, superando in finale la Francia ai rigori. In 

quell’occasione giocò due incontri eliminatori, entrambe le volte entrando in campo dalla 

panchina. 

 

 

BASAGNI, Silvano [3] – B 
Tiro a volo  

(n. Firenze, 6 Ago 1938; 1.82x85) 

● 1972 Trap (Fossa olimpica): [29-8] BRONZO, 195/200. – 

 [27-8] 24+24+25; [28-8] 25+25+25; [29-8] 23+24. 
 → Club: TAV San Martino di San Donato in Poggio. 

● 1976 Trap (Fossa olimpica: [20-7] Finale (=21.) 175/200. – 

 [18-7] 21+23+22; [19-7] 21+21+21; [20-7] 23+23. 
 → Club: TAV San Martino di San Donato in Poggio. 



● 1980 Trap (Fossa olimpica): Finale (7.) 194/200. – 

 [21-7] 25+24+25+24; [22-7] 24+23+24+25. 
 → Club: TAV Firenze. 

 

 

BASCELLI, Gabriella [2] 
Canottaggio 

(n. Johannesburg, RSA, 19 Ago 1982; 1.86x69) 

● 2004 Due di coppia: [19-8] Fin-B (2./8.) 6’54”51;  

 (E.Sancassani, G.Bascelli). – 

 [14-8] Bt. (5.) 7’46”66.  

  [18-8] Rcp. Bt. (3.) 7’01”63.  
 → Club: Can. Lazio. 

● 2008  Singolo: [15-8] Fin-B (2./8.) 7’48”91. – 

 [9-8] Bt. (1.) 7’43”67. 

  [13-8] Sf. (4.) 7’42”10;  
 → Club: Can. Lazio. 

 

 

BASILE, Fabio [1] – O 
Judo 

(n. Rivoli, Torino, 7 Ott 1994; 1.72x66) 
● 2016 66 kg: [7-8] ORO. –  

[7-8] I T., b. S.Sedli (Ger) Ippon (2’08”); II T., b. N.Shikhalizada (Aze) Ippon 

(2’39”); III T., b. T.Davaadorj (Mgl) decis. (4’00”). 

[7-8] Sf., b. A.Gomboc (Slo) decis. (5’00”).  

[7-8] Finale 1° posto: b. An Baul (Kor) Ippon (1’24”). 
→ Club: CS Esercito – All.: Pierangelo Toniolo. 

 
 La medaglia d’oro di Basile potrebbe essere la n. 200 dello sport olimpico italiano. Oppure 

no, dal momento che esiste una discrepanza tra i nostri conteggi e quelli del CIO per via di una 

vittoria nel ciclismo su pista di oltre un secolo che, forse, proprio olimpica non pare. Ma 

comunque stiano le cose, a Basile spetto il merito di aver conquistata la prima medaglia d’oro 

dell’intera spedizione azzurra a Rio. Per di più giunta del tutto inattesa. E per un neofita come 

lui non è stata impresa di poco conto. Tanto più che lo ha fatto abbattendo in meno di un 

minuto e mezzo il numero 1 del ranking mondiale, il coreano Aun Baul. Il quale, travolto dalla 

veemenza dell’ippon subito dal ragazzo della Val di Susa, ha impiegato un po’ di tempo per 

realizzare quant’era accaduto e farsene una ragione. L’arma che ha portato Basile al titolo 

olimpico è stata proprio l’irruenza, quel suo modo di combattere, quasi disperato, aggredendo 

l’avversario, saltandogli addosso senza neppure soppesarne le forze. Tre ippon nei cinque 

combattimenti sostenuti, uno solo in bilico, la semifinale contro lo sloveno Gomboc che ha 

richiesto un minuto supplementare. “Io attacco, attacco sempre, non importa chi mi trovo di 

fronte”, la sua filosofia spicciola e pratica. Non per nulla lo chiamano pitbull, un soprannome 

che porta da ragazzino, da quando i genitori lo accompagnarono in una palestra di judo ad 

Avigliana, alla scoperta di un mondo nuovo. Un percorso ancora breve che lo ha portato ad 

affinarsi al centro federale di Ostia e, per adesso, a salire sul gradino più alto di Rio. 

 

 
BASILE, Gianluca [2] – A 
Basket  

Ruolo: Play/Guardia. 

(n. Ruvo di Puglia, Bari, 24 Gen 1975; 1.92x92) 

● 2000 Torneo a 12 squadre: [16-9/1-10] Finale (5.). – 

 Bilancio di squadra: 4v/3s.  

 Bilancio indiv.: 7 inc., 128’, 30 punti.  



 Qlf., [17-9] c. Ltu 50-48; [19-9] c. Usa 61-93; [21-9] c. Nzl 78-66; [23-9] c. Fra 

67-57; [25-9] c. Chn 76-85.  

 Qt., [28-9] c. Aus 62-65.  

 Finale 5° posto: [30-9] c. Yug 69-59. 

 → Club: Fortitudo Paf Bologna. 

● 2004 Torneo a 16 squadre: [15/28-8] ARGENTO. – 

 Bilancio di squadra: 5v/3s.  

 Bilancio indiv.: 7 inc., 209’, 102 punti.  

 Qlf., [15-8] c. Nzl 71-69; [17-8] c. Scg 72-74; [19-8] c. Esp 63-71; [21-8] c. Chn 

89-52.  

 Qt., [26-8] c. Pur 83-70.  

 Sf., [27-8] c. Ltu 100-91.  

 Finale 1° posto: [28-8] c. Arg 69-84. 
 → Club: Skipper Fortitudo Bologna. 

 

 

BASILE, Leonardo [1] 
Taekwondo 

(n. Napoli, 12 Mag 1983; 1.84x95) 

● 2008  +80 Kg: [23-8] I Turno, bt. da A.Valodia Matos (Cub) 1-3. 
 → Club: CS Esercito. 

 

 

BASLETTA, Giulio [2] – O/B 
Scherma  

(n. Vigevano, Pavia, 5 Mag 1890 – m. Vigevano, 5 Feb 1974) 

● 1924 Spada a squadre: [9-7] BRONZO, 1-2;  

 (G.Basletta 7 inc., M.Bertinetti 6, G.Canova 6, V.Cuccia 6, O.Moricca 2, 

V.Mantegazza 1). –  

 [6-7] I Turno, c. Esp 7-9 (Canova 4-0, Bertinetti 2-2, Basletta 1-3, Mantegazza 0-

4); c. Nor 9-7 (Cuccia 3-1, Basletta 2-2, Bertinetti 2-2, Moricca 2-2).  

 [7-7] Qt., c. Ned 10-6 (Basletta 3-1, Canova 3-1, Cuccia 3-1, Moricca 1-3).  

 [8-7] Sf, c. Esp 10-6 (Canova 3-1, Basletta 3-1, Bertinetti 2-2, Cuccia 2-2).  

 [9-7] Girone Fin. a 4: c. Fra 8-8 (20-21) (Bertinetti 3-1, Canova 2-2, Cuccia 2-2, 

Basletta 1-3); c. Bel 5-11 (Basletta 2-2, Bertinetti 1-3, Cuccia 1-3, Canova 1-3); c. Por 8,5-7,5 

(Bertinetti 2-1p-1, Basletta 3-1, Canova 2-2, Cuccia 1-3). 

 Spada indiv.: [10-7] I Turno, assente (rit.). 
 → Club: Circolo della Spada Vigevano. 

● 1928 Spada a squadra: [5-8] ORO, 3-0;  

 (R.Minoli 8, F.Riccardi 8, C.Agostoni 7 inc., G.Cornaggia Medici 6, M.Bertinetti 4, 

G.Basletta 3). –  

 [3-8] I Turno, c. Ger 11-4 (Agostoni 4-0, Minoli 2-2, Basletta 4-0, Bertinetti 1-3);  

 [4-8] Sf., c. Tch 13-2 (Riccardi 3-1, Minoli 4-0, Cornaggia 3-1, Basletta 3-1); c. 

Ned 10-6 (Agostoni 3-1, Riccardi 3-1, Basletta 2-2, Bertinetti 2-2). 
 → Club: Circolo della Spada Vigevano. 

 
 Campione italiano di Spada nel 1922, succedendo a Paolo Thaon di Revel, si distingueva 

soprattutto per le capacità di raccordo che ne facevano, pur in una disciplina come la scherma, 

un autentico “uomo squadra”. Doti puntualmente confermate nel corso del difficile torneo 

olimpico di Parigi, quando gli italiani si ritirarono per protestare contro le giurie. Schermidore di 

buona tecnica e vigore, malgrado un fisico non proprio longilineo, è stato anche accorto 

dirigente e organizzatore (esemplare il torneo di livello mondiale che allestiva a Vigevano negli 

anni Trenta). Già dal 1921 era entrato a far parte del Direttorio della Confederazione Scherma, 

fino a raggiungere nel 1939 la vice-presidenza. Nel febbraio dell’anno seguente, alla morte di 

Nadi, assunse la presidenza, mantenendola fino allo sciogliemento delle organizzazioni sportive 

avvenuto nel luglio 1943 a seguito della caduta del Fascismo. Componente della Federazione 

Internazionale sin dal 1927, ne è diventato Membro d’Onore nel 1953. 



 

 

Bassetti, Piero 
Atletica 

(n. Milano, 20 Dic 1928; 1.84x78) 
○ 1948 Riserva (4x100 m). 

 → Club: US Milanese. 

 
 Economista e uomo politico. Laureato alla Bocconi, specializzato alla Cornell University e 

alla London School of Economics, dal 1971 al ‘74 è stato il primo presidente della Regione 

Lombardia. Deputato al Parlamento per la Democrazia Cristiana dal 1976 all’82, negli anni tra 

il 1983 e il ’92 ha presieduto l’Unione Camere di Commercio Italiane. Nella sua breve stagione 

atletica ha figurato come buon velocista (con un “personale” di 10”8 ottenuto nel 1947), ma a 

Londra fu costretto a fare da spettatore per il quartetto azzurro salito sul podio con la medaglia 

di bronzo. 

 

 

BASSI, Giancarlo [1] 
Hockey ghiaccio 

(n. Felino, Parma, 23 Feb 1926) 

• 1948 Torneo a 9 squadre: [30-1/8-2] Finale (8.). – 

 Bilancio di squadra: 0v/0p/8s.  

 Bilancio indiv.: 5 inc. 

 Girone unico: [3-2] c. Can 1-21; [5-2] c. Aut 5-16; [7-2] c. Swe 0-23; [8-2] c. Gbr 

7-14.  

 Non valido per la classifica: [1-2] c. Usa 1-31. 
 → Club: HC Milano. 

 

 

 
 

BASSINO, Marta [1] 
Sci alpino 

(n. Cuneo, 27 Feb 1996; 1.67x56) 

• 2018 Gigante: [15-2] Finale (5.) 2’20”69 (+0”67). 

 Slalom: [16-2] Finale, rit. I manche.  

 Combinata: [22-2] Finale (10.) 2’24”24 

 (Discesa [14.] 1’42”61; Slalom [7.] 51”63) 
 → CS Esercito.  

 

 

BASSIS, Patrizia [1] 



Sci alpino 

(n. Alzano Lombardo, Bergamo, 18 Mar 1973; 1.71x65) 

• 2002 Discesa: [12-2] Finale (17.) 1’41”56. 

 Combinata: [14-2] Finale (21.) 2’58”08. 

 Super-G: [17-2] rit. 
 → Club: SC Creberg Longoni Sport. 

 

 

BASSO, Gino [1] 
Basket 

(n. Lonio Brenzo, Verona, 14 Set 1914) 

● 1936 Torneo a 21 squadre: [7/14-8] Finale (7.). – 

 Bilancio di squadra: 3v/2s.  

 Bilancio indiv.: 2 inc., 0 punti.  

 III Turno, [11-8] c. Chn 27-19;  

 [13-8] Sf. 5°-8° posto, c. Phi 14-32;  

 [14-8] Finale 7° posto: c. Per, vinta per forfait del Perù. 
 → Club: AS Pallacanestro Napoli. 

 

 

BASTIANI, Monica [1] 
Basket 

(n. Brindisi, 4 Gen 1964; 1.75x00) 

● 1992 Torneo a 8 squadre: [30-7/7-8] Finale (8.). – 

 Bilancio di squadra: 0v/5s. 

 Bilancio indiv.: 3 inc., 48’, 15 punti.  

 Qlf., [3-8] c. Cub 53-60;  

 Sf. 5°-8° posto, [5-8] c. Esp 80-92;  

 Finale 7° posto, [7-8] c. Bra 83-86.  
 → Club: US Basket Puglia Bari. 

 

 

BASTONI, “Lello” Raffaele [1] 
Canoa Kayak 

(n. Roma, 15 Mag 1925; 1.83x81 – m. Roma, 17 Nov 1992) 

● 1952 K-2 10.000 m: [27-7] Finale (17.) 49’21”8; 

 (R.Bastoni, D.Agostini).  
 → Club: CC Aniene Roma. 

 
 Funzionario del CONI, dirigente e promotore della Canoa in anni nei quali la disciplina 

soffriva limitata autonomia nell’ambito della Federazione Canottaggio, prima del 

riconoscimento come federazione autonoma avvenuto il 30 aprile 1987. Svolgeva anche buona 

attività pubblicistica come redattore del periodico federale Il Canottaggio. 

 

 



 
 

BATAZZI, Susanna [2] 
Scherma 

(n. Chiaravalle, Ancona, 29 Ago 1957; 1.76x65) 

● 1976 Fioretto a squadre: [28-7] Finale (5.);  

 (M.C.Collino 6 inc., G.Lorenzoni 5, D.Pigliapoco 5, S.Batazzi 4, C.Mangiarotti 4). –  

 [27-7] I Turno, c. Iri 13-3 (Collino 4-0, Mangiarotti 3-1, Pigliapoco 3-1, Batazzi 3-

1); c. Gbr 9-2 (Collino 3-0, Lorenzoni 2-1, Mangiarotti 2-0, Batazzi 2-1);  

 [28-7] Sf. 5°-8° posto, c. Rou 9-5 (Collino 4-0, Lorenzoni 2-2, Pigliapoco 2-1, 

Batazzi 1-2).  

 [28-7] Finale 5° posto: c. Pol 9-7 (Collino 2-2, Lorenzoni 2-2, Pigliapoco 1-3, 

Batazzi 4-0). 

 → Club: CS Jesi. 

● 1980 Fioretto a squadre: [27-7] Finale (5.);  

 (D.Vaccaroni 4 inc., A.R.Sparaciari 4, S.Batazzi 4, C.Mochi 3, C.Mangiarotti 1). –  

 [26-7] I Turno, c. Rou 9-7 (Vaccaroni 4-0, Sparaciari 2-2, Batazzi 0-4, Mochi 3-1); 

c. Urs 4-9 (Vaccaroni 2-2, Sparaciari 2-1, Batazzi 0-3, Mochi 0-3);  

 [27-7] II Turno, c. Hun 6-9 (Vaccaroni 2-2, Sparaciari 2-2, Batazzi 1-3, Mochi 1-2).  

 [27-7] Finale 5° posto: c. Cub 9-4 (Vaccaroni 0-4, Sparaciari 3-1, Batazzi 3-1, 

Mangiarotti 3-1).  
 → Club: CS Firenze. 

 

 

BATKI, Noemi [3] 
Tuffi 

(n. Budapest, HUN, 12 Ott 1987; 1.65x58) 

● 2008  Sincro 3 m: [10-8] Finale (6.) 296,70; 

 (N.Batki, F.Dallapé). 
 → Club: CS Esercito. 

● 2012 Piattaforma 10 m: [9-8] Finale (8.) 350,05. –  

 [8-8] Qlf. (12.) 324,20. 

  [9-8] Sf. (10.) 325,45;  

 → Club: CS Esercito. 

● 2016 Piattaforma 10 m: [17-8] Qlf., (26) 256,90. 
 → Club: CS Esercito. 

  
 Ungherese di nascita, ma italiana di formazione, si colloca tra le migliori tuffatrici europee 

dalla piattaforma. Sua madre Ibolya Nagy, che è anche la sua allenatrice, ha gareggiato per 

l’Ungheria ai Giochi di Barcellona classificandosi al 21° posto, ovviamente dalla Piattaforma. 

 

 



BATTAGLIA, Roberto [1] – O 
Scherma  

(n. Milano, 23 Giu 1909 – m. Milano, 26 Ago 1986) 

● 1952 Spada a squadre: [26-7] ORO, 3-0;  

 (F.Bertinetti 7 inc., C.Pavesi 7, D.Mangiarotti 6, G.Delfino 4, E.Mangiarotti 3, 

R.Battaglia 1). –  

 [25-7] I Turno, c. Urs 8-4 (Battaglia 1-2, Pavesi 2-1, Bertinetti 2-1, Delfino 3-1). 
→ Club: Società del Giardino. 

 

 Due volte campione italiano individuale a cavallo del difficile biennio 1942-43, si è vista 

interrotta una carriera molto promettente dagli eventi bellici. Non per nulla poteva vantare 

nella spada la conquista di due titoli mondiali a squadre, sia pure in un ampio intervallo di 

tempo, tra il 1937 ed il 1949. Ad Helsinki, dove l’Italia vinse per la quarta volta la medaglia 

d’oro di spada, sostenne solo un incontro. Apprezzato per le sue indubbie doti aggreganti, è 

stato a lungo capitano della squadra azzurra.   

 

 

BATTELLI, Ivo – Concorsi d’Arte 
Architettura 

(n. San Paolo, BRA, 12 Mar 1904) 

● 1932  Opera presentata: (Edilizia sportiva) – titolo sconosciuto. 

 

 

BATTISTELLI, “Bibi” Stefano [2] – BB 
Nuoto  

(n. Roma, 6 Mar 1970; 1.72x60) 

● 1988 400 m Misti: [21-9] BRONZO, 4’18”01;  

 (100 m [8.] 1’00”96, 200 m [5.] 2’06”06, 300 m [5.] 3’19”98). – 

 [20-9] Bt. (2./3.) 4’20”43.  

 200 m Dorso: [22-9] Fin.-B, rinuncia. – 

 [22-9] Bt. (5./14.) 2’03”63. 

 1500 m Stile libero: [24-9] Bt. (6./20.) 15’36”54. 
 → Club: Imperidomar – All.: Ivo Ferretti. 

● 1992 4x200 m Stile libero: [27-7] Finale (5.) 7’18”10; 

 (R.Gleria 1’49”29, G.Lamberti 1’49”80, M.Trevisan 1’47”97, S.Battistelli 1’51”04). 

 [27-7] Bt. (3./8.) 7’25”53; (R.Gleria 1’51”21, E.Idini 1’51”53, P.M.Siciliano 1’52”25, 

S.Battistelli 1’50”54). 

 200 m Dorso: [28-7] BRONZO, 1’59”40;  

 (50 m [8.] 28”85, 100 m [8.] 59”41, 150 m [7.] 1’30”12). – 

 [28-7] Bt. (3./3.) 1’59”56. 

 100 m Dorso: [30-7] Bt. (8./23.) 57”40. 

 → Club: Imperidomar – All.: Ivo Ferretti. 

 
 Di questo tignoso “ragazzo di borgata”, Aronne Anghileri ha scritto: “allenato da Ivo 

Ferretti, apparentemente poco dotato fisicamente ma ricco di un temperamento ineguagliabile, 

è l’unico nuotatore che ha saputo vincere medaglie al massimo livello in tre stili diversi”. Al 

termine di una lunga carriera internazionale protrattasi dal 1985 alle soglie del Duemila, resta 

anche il primo nuotatore italiano capace di conquistare una medaglia olimpica in corsia 

(impresa riuscita in precedenza solo a Novella Calligaris). Emerso ad appena 16 anni con un 

inatteso argento sui 1500 ai Mondiali 1986 (a conferma del titolo europeo giovanile riportato 

l’anno prima sulla medesima distanza), si era riconvertito alle brevi distanze, spaziando con 

egual profitto dallo stile ai misti e al dorso. All’esordio olimpico, a Seoul, conquista una 

medaglia di bronzo alle spalle dell’ungherese Tamás Darnyi e dello statunitense David 

Wharton. Anche se il suo rendimento generale ha sovente risentito di periodi di 

appannamento, nessun altro nuotatore italiano prima di lui può vantare affermazioni dello 

stesso peso anche in sede mondiale. Infatti, ai Mondiali 1991 (Perth) si supera con una 

medaglia d’argento nei 200 dorso e due di bronzo nei 400 misti e nella 4x200. Quella di Perth 



resterà la migliore esibizione iridata di “Bibi” dal momento che nelle successive due edizioni cui 

prenderà parte (1994 e 1998) non gli riuscirà di andare oltre la finale-B dei 200 dorso. Torna 

ad esaltarsi nel clima olimpico di Barcellona 1992 con un altro bronzo nel dorso, stavolta sui 

200, battuto dall’eroe di casa Martin López-Zubero e dal russo Vladimir Selkov, malgrado una 

impressionante e tardiva vasca finale. Un peccato, perché l’azzurro era giunto in Catalogna 

nella forma della vita: pochi giorni più tardi, agli Assoluti di Pesaro, nuota infatti in 1’58”37, 

miglior tempo mondiale dell’anno. In chiave europea ha vinto due ori, un argento e due bronzi. 

L’ultima affermazione, con la quale è uscito dalle piscine, è stato il titolo nazionale della 4x100 

mista del 1999. Ventitré primati italiani, ha dalla sua 13 titoli assoluti. 

 

 

BATTISTI, Romano [1] – A 
Canottaggio  

(n. Priverno, Latina, 21 Ago 1986; 1.90x85) 

● 2012  Due di coppia: [2-8] ARGENTO, 6’32”80; 

 (A.Sartori, R.Battisti),  

 (500 m [5.] 1’35”59; 1000 m [4.] 3’16”31; 1500 m [1.] 4’55”30). – 

 [28-7] Bt. (2.) 6’18”50. 

  [31-7] Sf. (3.) 6’20”68;  

 → Club: FFGG Sabaudia – All.: Franco Cattaneo 

● 2016 Due di coppia: [11-8] Finale (4.) 6’57”10; 

 (F.Fossi, R.Battisti). – 

 [6-8] Bt. (3.) 6’42”33. 
 → Club: FFGG Sabaudia. 

 

 

BATTISTINI, Sergio [1] 
Calcio  

Ruolo: Centrocampista 

(n. Massa, 7 Feb 1963; 1.78x72) 

● 1984 Torneo a 16 squadre: [29-7/11-8] Finale (4.). – 

 Bilancio di squadra: 4v/0p/2s.  

 Bilancio indiv.: 2 inc. 

 Qlf., [29-7] c. Egy 1-0; [2-8] c. Crc 0-1. 
 → Club: Milan AC. 

 

 

BAUDINO, Stefano [1] 
Ciclismo 

(n. Pinerolo, Torino, 28 Dic 1963; 1.80x82) 

● 1984 1000 m Cronometro: [30-7] Finale (9.) 1’07”70. 
 → Club: GS Alpina Ciclo Galli. 

 

 

BAUER, Armin [2] 
Combinata nordica 

(n. Ortisei, Bolzano, 15 Giu 1990; 1.71x59) 

• 2010 Gundersen (NH+10 km): [14-2] Finale (43.) 29’32”3. 

 Squadre (NH+4x5 km): [23-2] Finale (10.) 54’14”5;  

 (A.Pittin, G.Michielli, L.Runggaldier, A.Bauer). 

 Sprint (LH+10 km): [25-2] Finale (21.) 26’00”1. 
 → Club: SC Gardena. 

• 2014 Gundersen (NH+10 km): [12-2] Finale (14.) 24’56”7. 

 Sprint (LH+10 km): [18-2] Finale (23.) 24’53”5. 

 Squadre (LH+4x5 km): [20-2] Finale (8.) 50’04”7 (+2’51”2); 



 (A.Bauer, S.Costa, A.Pittin, L.Runggaldier).  

 → Club: FFGG Predazzo. 

 

 

Baur, Rene 
Hockey ghiaccio  

Ruolo: Portiere. 

(n. San Candido, Bolzano, 19 Gen 1985; 1.80x70) 
○ 2006 Riserva (non entrato). 

 → Club: HC Valpusteria Brunico. 

 

 

BAVUTTI, Elio [1] 
Ciclismo 

(n. San Prospero, Modena, 5 Mag 1914 – m. Modena, 12 Feb 1987) 

● 1936 Corsa su strada: [10-8] Km 100 (=39.) s.t. – 

 Nota. Nella prova a squadre (primi 3 per nazione), si era classificato quarto degli 

azzurri. 
 → Club: UC Modense. 

 

 

BAZZAN, Giacomo [1] 
Ciclismo 

(n. Vescovana, Padova, 13 Gen 1950; 1.81x78) 

● 1972 Inseguimento a squadre: [6-9] Qlf., (22.) 4’31”64;  

 (P.Algeri, G.Bazzan, G.Morbiato, L.Borgognoni). 
 → Club: Ciclisti Padovani. 

 

 

BAZZANA, Marcello [1] 
Salto dal trampolino 

(n. Pontagna di Temù, Brescia, 4 Lug 1953; 1.85x72) 

• 1976 Trampolino K-70 (N): [7-2] Finale (38.) p. 205,8. 

 Trampolino K-90 (L): [15-2] Finale (51.) p. 138,0. 

 → Club: FFGG Predazzo. 

 

 

BAZZANELLA, Evelyn [1] 
Hockey ghiaccio 

Ruolo: Attaccante. 

(n. Bolzano, 15 Giu 1976; 1.67x58) 

• 2006 Torneo a 8 squadre: [11/20-2] Finale (8.). – 

 Bilancio di squadra: 0v/0p/5s. 

 Bilancio indiv.: 5 inc. 

 Qlf., [11-2] c. Can 0-16; [13-2] c. Swe 0-11; [14-2] c. Rus 1-5.  

 Classif., [17-2] c. Ger 2-5.  

 Finale 7° posto: [20-2] c. Sui 0-11. 
 → Club: HC Eagles Bolzano. 

 

 

BAZZONI, Chiara [1] 
Atletica 

(n. Arezzo, 5 Lug 1984; 1.72x58) 

• 2012  4x400 m: [11-8] 1-Bt. (7.) 3’29”01; 

 (C.Bazzoni, M.E.Spacca, E.Bonfanti, L.Grenot). 



 → Club: CS Esercito. 

○ 2016 Riserva (4x400 m). 

 → Club: CS Esercito. 

 


